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ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE 

DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

Deliberazione N. 17/2006 

Proposta Giunta, Consiglio e  Verbalizzazione/46 

  

Relatore: CONSIGLIERE RENZO TOGNETTI 

  

Oggetto: MOZIONE IN MERITO AGLI AMPLIAMENTI DI MALPENSA 2000. 

 
 

L'anno duemilasei, il giorno venti del mese di Marzo alle ore 10:00 in Novara e nella sala del 

Consiglio Provinciale sita nel Palazzo della Provincia. 

 

A seguito di avviso di convocazione, diramato dal Presidente del Consiglio con prot.n. 42303 in 

data 13.03.2006, diretto in tempo utile al Presidente della Provincia, a tutti i Consiglieri e Assessori 

Provinciali ed a seguito di comunicazione al Prefetto e di affissione all’Albo del Palazzo 

Provinciale, si è riunito in prima convocazione il Consiglio Provinciale. La seduta è pubblica.  

 

Presidente: RENZO TOGNETTI - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 

Assiste come Segretario:  CLEMENTE MANTEGAZZA - SEGRETARIO GENERALE 

 

Risulta presente il Presidente della Provincia – SERGIO VEDOVATO. 

 

Il Presidente del Consiglio, constatato che la presenza in aula di n. 26 Consiglieri su 30 

assegnati alla Provincia rende legale e valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 

… omissis … 
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Al momento della votazione sull’argomento in oggetto viene accertata come dal seguente 

prospetto la presenza in aula dei Consiglieri: 
 
GIOVANNI ALESSI Consigliere Presente 

CLAUDIO ARDIZIO Consigliere Presente 

LUIGI ASTUTO Consigliere Presente 

PIERLUIGI BERGANTIN Consigliere Presente 

MAURO BOLZONI Consigliere Presente 

MAURO BRICCO Consigliere Presente 

FEDERICO CASACCIO Consigliere Presente 

LINO FRANCO CATTANEO Consigliere Presente 

ANTONIO CENTRELLA Consigliere Presente 

GAUDENZIO FERRANDI Consigliere Presente 

FIORENZO GALETTI Consigliere Presente 

MICHELE GUGLIELMETTI Consigliere Presente 

CLAUDIO LICARI Consigliere Presente 

SALVATORE MINNITI Consigliere Presente 

VITTORINO MOIA Consigliere Presente 

ANDREA MOLFETTA Consigliere Presente 

MARIA PIERA PASTORE Consigliere Presente 

MARGHERITA PATTI Consigliere Presente 

GIUSEPPE POLICARO  Consigliere Presente 

GIUSEPPE POZZI Consigliere Presente 

GIOVANNI PREVOSTI Consigliere Presente 

CARLO ROCCIO Consigliere Assente 

SILVIA ROMAGNOLI Consigliere Presente 

MARIO RONDINI Consigliere Presente 

ENRICO RUGGERONE Consigliere Presente 

ILARIA SORRENTINO Consigliere Presente 

GILBERTO STEVENAZZI Consigliere Presente 

ANTONIO TENACE Consigliere Presente 

RENZO TOGNETTI Presidente del Consiglio ProvincialePresente 

MARZIA VICENZI Consigliere Presente 

 

 

Consiglieri presenti: 29 Consiglieri assenti: 1 

 

Sono altresì presenti: 

 
SERGIO VEDOVATO Presidente Provincia 

 

e gli Assessori, che partecipano alla seduta senza diritto di voto, sigg.: 

 
 FRANCO ENRICO PARACCHINI 

 GIACOMO MIGLIO 

 GIOVANNI BARCELLINI 

 VALERIA GALLI 

 MASSIMO TOSI 

 BRUNO LATTANZI 

 DARIO SIMONETTI 

 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
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Visto il testo della mozione di cui in oggetto presentata dai Consiglieri Tognetti, Ardizio, 

Bolzoni, Pozzi, Rondini e Ruggerone; 

 

Uditi gli interventi del Vice Presidente del Consiglio Prevosti, dei Consiglieri Tognetti, 

Tenace, Ferrandi, Ardizio, Policaro, Rondini, Cattaneo, dell’Assessore Paracchini e del Presidente 

della Provincia Vedovato; 

 

 Con n. 17 voti favorevoli, n. 12 voti contrari dei Consiglieri Bergantin, Bricco, Cattaneo, 

Ferrandi, Minniti, Moia, Molfetta, Pastore, Policaro, Romagnoli, Tenace e Vicenzi e n. 1 astenuto 

(Consigliere Alessi) su n. 30 presenti e n. 29 votanti in modo palese; 

 

DELIBERA 

 

Di approvare la mozione di cui trattasi nel testo che segue: 

 

 

 

“Premesso che in data 22-10-2003, ed in data 22-12-2004 ben due messe in mora sono state emesse 

dalla Comunità Europea verso il Governo Italiano per essere venuto meno agli obblighi derivanti 

dall’art. 4, comma 2, della direttiva 85/337/CEE concernente la Valutazione dell’impatto 

ambientale relativamente alla costruzione del terzo/terzo della nuova aerostazione nonchè del terzo 

satellite, 

Considerato che la stessa Comunità, a fronte di ulteriore documentazione fornita dal Governo 

Italiano, intenda proporre l’archiviazione del reclamo stesso. 

 

Verificato che le comunità locali interessate dall’impatto ambientale di Malpensa non sono 

informate della corrispondenza intercorsa tra Governo italiano e UE mentre è un dato di fatto che, 

in una recente nota inviata ai sindaci da parte di Enac, ente governativo responsabile per tutto 

quanto concerne l’aviazione civile Italiana, 

si legga che il Ministero dell’Ambiente, con nota 1 aprile 2004 prot. GAB/2004/3000/B05, 

avrebbe svolto una verifica mediante la quale sarebbero state ritenute non assoggettabili a Via 

le opere di completamento dell’aerostazione passeggeri (3°/3°) ed il terzo satellite 

 

Verificato che, sempre sullo stesso documento, Enac fornisce alcune informazioni sulla superficie 

e capacità dell’aerostazione che sono fuorvianti ed erronee, tese a dimostrare la coerenza delle 

opere col Piano Regolatore Generale Aeroportuale e quindi a non considerare le stesse come 

ampliamenti 

 

Verificato altresì che è palesemente dimostrato dalla documentazione ufficiale della stessa Enac e 

del gestore aeroportuale che sono vere le affermazioni delle comunità locali e, nello specifico, 

 

1) dal Piano decennale degli interventi 2001-2011 dove vi sono le indicazioni delle opere 

intese ad accrescere la capacità di traffico dell’aeroporto quali hangar manutentivi, 

raddoppio di Cargo City, raddoppio delle piazzole velivoli, allungamenti vari di piste, ecc, 

ecc per concludere con la terza pista. 

 

2) da una nota del 25 settembre 2001 dove la stessa Enac affermava che la superficie già 

realizzata sarebbe quasi il triplo di quella citata nella recente lettera del 6-2-2006 e che 
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queste opere sono funzionali ad un traffico di circa 36 milioni di passeggeri previsti per il 

2011, il doppio di quanto attualmente autorizzato 

 

Constatato che questi documenti avallano la tesi dei ricorrenti in UE, e cioè che trattasi di effettivo 

ampliamento della capacità dell’aerostazione, con conseguente aumento dell’inquinamento e 

dell’impatto ambientale indotto, e che questo ampliamento sta avvenendo senza che mai sia stata 

fatta in proposito una Valutazione di Impatto Ambientale. 

 

Richiamato il fatto che la VIA deve essere preventiva, ed il suo obbligo non può essere eluso 

mediante l’approvazione frazionata in varie parti delle opere destinate nel loro complesso ad 

aumentare in misura sensibile il potenziale impatto negativo sul territorio di una infrastruttura 

 

Constatato infine che alle Comunità Locali che risiedono nei pressi dell’Aeroporto di Malpensa non 

è mai stata data alcuna comunicazione, nè precedente, nè successiva, degli atti mediante i quali il 

Governo Italiano avrebbe adottato, sebbene “ex post” misure per conformarsi alle pertinenti ragioni 

del diritto comunitario; in particolare non hanno copia della nota del Ministero dell’Ambiente 1° 

aprile 2004 prot. GAB/2004/3000/B05 che avrebbe comunicato alla Comunità Europea la decisione 

di non assoggettare a VIA le opere in esame 

 

Il Consiglio Provinciale impegna il Presidente della Provincia 

 

ricercando anche  la collaborazione della Regione Piemonte ed in sintonia coi sindaci dell’Ovest 

Ticino, ad intraprendere i passi più opportuni presso il Ministero dell’Ambiente affinchè 

fornisca le motivazioni per i quali ha dichiarato la non assoggettabilità a VIA degli 

ampliamenti in atto a Malpensa senza darne comunicazione alle Comunità locali. 
 

Impegna inoltre la Giunta, di concerto con Regione Piemonte, ad appoggiare il Coordinamento di 

Sindaci nell’intraprendere i passi più opportuni presso la Comunità Europea affinchè verifichi la 

possibilità di disporre la continuazione della procedura d’infrazione ricercando una adeguata 

valutazione di impatto ambientale sulle opere. 

 

” 
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Sottoscritto all'originale: 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to CLEMENTE MANTEGAZZA 

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

f.to  RENZO TOGNETTI 
 

______________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all'Albo del Palazzo 

Provinciale e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

 

NOVARA, lì 27/03/2006 

 

  IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Clemente Mantegazza 
 

______________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 07/04/2006 ai sensi dell'art. 134 D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 

NOVARA, lì 07/04/2006 

 

  IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Clemente Mantegazza 

______________________________________________________________________________ 
 

Per copia conforme  

 

NOVARA, lì _______________ 

______________________________________________________________________________ 
 

Per l'esecuzione: 

Giunta, Consiglio e  Verbalizzazione 
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C I T T À  D I  A R O N A  

PROVINCIA  DI NOVARA 
----------- 

 
C.F.     81000470039 

P. I.V.A. 00143240034 

 
COPIA 

 
 

Verbale di deliberazione n. 21 
del CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Seduta pubblica ordinaria di 1^ convocazione 
 

21 FEBBRAIO 2008 
 

OGGETTO 
ADESIONE ALLA MOZIONE APPROVATA CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 

N°7/2007 DALLA PROVINCIA DI NOVARA IN MERITO ALL'ESPANSIONE 
DELL'AEROPORTO DI MALPENSA. 

 
 

L’anno duemilaotto, addì 21 del mese di Febbraio alle ore 21,00 in Arona nella sede del 
Palazzo Municipale, convocato con le formalità di legge, si è riunito il Consiglio Comunale 
nelle persone dei Signori: 
 
 Pres. Ass.  Pres. Ass. 
CATAPANO ANTONIO - Sindaco x      
PAGLIANO Mario x   VAGLIANI Vincenza x  
ALGANON Alessandro x   VALLINI Sergio x  
MARINI Patrizia x   OLEGGINI Giorgio x  
GAMBINO Michele x   DONETTI Giovanna x  
CIMELLI Michele  x COSTA Luigi  x 
MAGHETTI Paola  x ROGORA Alfredo x   
PAPA Domenico  x CARAMELLA Luca  x 
PILOTA Alessandro x  ZIGGIOTTO Mario x   
BEVILACQUA Antonio x   MAGGI Federico  x 
GUENZI Giuseppe x  LAMPUGNANI Carla  x 
      
Consiglieri assegnati al Comune: n. 20. 
Assume la presidenza il Presidente sig. Michele GAMBINO, assistito dal  Vice Segretario 
Generale reggente del Comune dr. Giovanni VESCO e, constatata la presenza del 
numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 



 
OGGETTO: Adesione alla Mozione approvata con Deliberazione di  Consiglio n°7/2007 

dalla Provincia di Novara in merito all’espansione dell’aeroporto di Malpensa 
 
Relaziona l’Assessore Alessandro ALGANON esponendo ed illustrando i contenuti della 

proposta di deliberazione del tenore seguente: 
 
 

“””””””” 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
 
� Il rapporto SEA del 20.07.2005 aggiornato al 2.08.2005 si pone come obiettivo il 

potenziamento dell’aeroporto di Malpensa al fine di gestire 40-45 milioni di passeggeri l’anno a 
fronte degli attuali 21 milioni; 

� Le notizie di potenziamento del traffico aereo parlano di creazione di un terzo satellite e di una 
terza pista e di altre ipotesi progettuali, tutte con l’obiettivo del potenziamento a 45 milioni, 
finanche a 60 milioni di passeggeri; 

� L’aumento del traffico avrebbe inevitabilmente conseguenze ambientali disastrose sui territori 
dell’Ovest Ticino, portando la quasi totalità dei decolli sul territorio novarese; 

� Già il superamento dei 21 milioni di passeggeri/anno richiede l’apertura di una procedura VIA 
(Valutazione d’Impatto Ambientale), come previsto dal Decreto D’Alema e richiamato dall’ex 
Ministro Matteoli con comunicazione alla Comunità Europea del 1/04/2004; 

� Qualsiasi progetto di ampliamento della funzionalità dell’aeroporto deve essere sottoposto alla 
norma comunitaria 2001/42/CE del 27.07.2001 relativa alla VAS (Valutazione Ambientale 
Strategica). 

 
Ricordato che il Comune di Arona fa parte del Coordinamento dei Sindaci con lo scopo di 
affrontare i disagi creati dall’aeroporto di Malpensa 2000 nel primario interesse di tutela della 
salute, della qualità della vita dei cittadini e dell’ambiente; 
 
Vista la deliberazione n° 7/2007 della Provincia di Novara ad oggetto mozione in merito alla 
costruzione del terzo satellite e di una terza pista presso l’aeroporto di Malpensa (ALLEGATO A); 
 
Vista in particolare la seguente documentazione allegata in copia quale parte integrante e 
sostanziale alla citata deliberazione provinciale n° 7/2007: 

� le deliberazioni degli Enti Parco Regionali, lombardo e piemontese, della Valle del Ticino, 
(allegato 1 e allegato 2); 

� la lettera della Presidente della Regione Piemonte indirizzata ai Ministri dell’Ambiente e 
Tutela del Territorio – Infrastrutture e Trasporti (allegato  3); 

 
Vista la comunicazione del COVEST ONLUS prot.N° 4/2007 (registrata al protocollo comunale al 
N° 23893 del 20 giugno 2007) in cui si propone ai sindaci del Coordinamento di sottoporre 
l’approvazione nei rispettivi Consigli Comunale  di un ordine del giorno a sostegno della suddetta 
Delibera Provinciale N° 7/2007, per dare alla stessa un maggior peso anche in previsione dei futuri 
incontri istituzionali; 
 
Atteso che il presente provvedimento costituisce atto di indirizzo, per cui è possibile prescindere 
dall’acquisizione del parere di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00; 
 

 
DELIBERA 

 
 
� di aderire alla Mozione della Provincia di Novara approvata con Delibera n. 7 del 14.03.2007 e 

in particolare di richiedere a tutti gli Enti istituzionali interessati che fino a quando non saranno 



rispettate le normative vigenti in tema di tutela ambientale, non dovrà essere preso in 
considerazione alcun progetto di potenziamento o ampliamento dell’aeroporto. 

 
� che la presente Delibera venga inviata: 

- al Presidente della Regione Piemonte;  
- all’Assessore Regionale all’Ambiente;  
- al Presidente della Provincia di Novara;  
- all’Assessore provinciale all’Ambiente;  
- al Presidente del Coordinamento dei Sindaci;  
- al Presidente del Comitato COVEST ONLUS di Varallo Pombia; 

 
 

“””””””” 
 
La seguita discussione, registrata su nastro magnetico, è integralmente trascritta e riportata in 

separato verbale. 
 
Il Cons. ZIGGIOTTO preannuncia il proprio voto contrario, in quanto considera sbagliata una 

posizione aprioristicamente contraria all’espansione dell’aeroporto di Malpensa e fa presente che 
la legislazione prevede certamente norme atte a tutelare l’ambiente e il patrimonio circostante in 
caso di ampliamento dello scalo.   

 
La Cons. DONETTI preannuncia la propria astensione al voto, in quanto ritiene che tale 

proposta di adesione sia arrivata con ritardo all’approvazione del Consiglio Comunale, vista la 
situazione contingente dello scalo di Malpensa (possibile ridimensionamento dell’aeroporto, 
riduzione dei voli…). 
  

A conclusione, la proposta viene approvata con votazione espressa per alzata di mano, che 
ha dato il seguente esito, accertato e proclamato dal Presidente: 

 
 voti favorevoli  11 
 voti contrari   2  (Rogora, Ziggiotto) 
 astenuti   1  (Donetti) 
 
 

Ravvisata, inoltre, la necessità e l’urgenza di rendere immediatamente eseguibile il presente 
provvedimento, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

Visto il seguente esito della votazione, espressa per alzata di mano dai consiglieri comunali 
presenti: 

 
 voti favorevoli  11 
 voti contrari   2  (Rogora, Ziggiotto) 
 astenuti   1  (Donetti) 

 
DELIBERA 

 
Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto deliberativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Ing. Mauro MARCHISIO 
IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA: Arch. Marina PIVA 



 
Letto, approvato e sottoscritto. 
All’originale firmato 

        IL PRESIDENTE 
F.to  sig. Michele GAMBINO 

       
IL VICE SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 

F.to  Dr. Giovanni VESCO  
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
Su conforme relazione del Messo Comunale, si certifica che il presente verbale è in pubblicazione 
all’Albo Pretorio dal ......................................... per 15 gg. consecutivi. 
 
Arona,  
 

 PER IL RESP. UFFICIO SEGRETERIA 
     F.to  Dott.ssa Barbara BELLOTTI   

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
Estratto conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Arona, 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 
__________________________ 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Il sottoscritto Responsabile Uff. Segreteria, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 
 
- che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ..............................  decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione (art.134 comma 3 D.Lgs 267/2000) 
   
 
Dalla Residenza Municipale,.............................. 

 
LA RESPONSABILE UFF.SEGRETERIA 
_________________________________ 
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im p ro p o n ib í le  q u e sto  p ía n o  d e lla  S L A  ín  q u a n tu  p u r p re n d e n d o  a tto  d e l p o sití1)o  im p e g n o  ch e  Ia  S E A  h a
p re .so  su lla  d ù  ín u z io n e  d e ll'in q u in sm e  to  a m b ie n tu le , a  h ltl'o g g i o n  so n o  sta te  p o sfe  le  m itíg a z io n i
a m b ie n ta li d e l ve cch ío  p ia n a  i d u sîlío k g ià  o p e ra tfu o , e  co sì ip re  d ia n o  a n co ra  le  d e líb e re  d e l C W .
P o i c'è  la  n o yítà  ch e  è  la  se n te n z a  (i co m p re n sib í le ) I/a lle . V í sa p e te  tu tti ch e  c'è  std ta  q u e sta  se n te rca  d o ye
p e r la  p im a  l)o lta  è  sta to  a cce rta to  in  te rm in i scie n lifci l'ín q u in a m e n to  d .e ll'a ria  ca u sa to  ì la l so |o lo  d e g li
a e rcí Q ttítxd .í  è  sta ta  a cce rtú td  kt ca u sa  d ire tta  d e ll'i q u in a fie  to  a tm o sfe rtco  d o r,u to  a l so m o lo  d e g li a e rcL
sí ch ie d e  d i fa re  u n  o n ito ra g g io  d e l E rrifu rto  ca so ra te se  a l fn e  d í co n o sce re  I 'e ye h îu a le  g ra d o  d i
ín q u i a m e n to  q u i a  C a so ra te . Q u ittd L  q u e llo  ch e  p ro p o n ia  o  co h e  d e lib e ra  è  q u e llo  ili t ,̂'via /e  q u e sta  fa .se
ili stltd io  p e r t e d e re  la  fa ttib í lità  d i co sti p e r la  ye iJìca  d i q u e sto  in q u in rîn e n to  a le ll'a ri.t, cio è  a n d a re  a  fa re
lo  ste sso  W o  d i la vo lo  ch e  è  sta to  fd tto  su  q ú e sîa  p ro p rie tà  (in co m p re n sib ile ) a  C a so la te .
V í ch ie d o  a n e h e  d i fa re  u n 'd g g iú ú a  risp e tto  a lla  d e líb e rd  p e rch é  d a  m a  p rim a  stim a  d e i co sti u n d  co sa  ilí
q u e sto  tip o  ve n e b b e  a  co sta re  su i 10.000 e u ro . P e r cu i o wia m e n te  to n  p o ssía m o  fa rlo  q u e st'a n n o  m a  ì li
in se firlo  g ià  co n  u n a  cífi'o  d í q u e sto  tip o  e l p rcssim o  b ila n cio  co m u n a le . P o í d i ch íe d e re  a lla  R e g ìo  e
L o m b n rd ia  d i a ftu a re  g lí  im p e g n i p re g re ssi d i su a  co m p e te  z a  in  m a  ie ra  d i co m p a tíb ilità  a n b ie n ta le  a l fin e
d i d e Jìn ire  u n a  vo lta  p e r h ,tte  í  lím iti d i sl,ilxtp p o  d e lle  a ttività  d e lo p o rtu a li d i M a lp e n sa , a cce  a îi d a  u n a
se ría  p ro ce d  ra  d i rd lu ta z io  e  a m b ie n ta le . D í tra sn e tte re  la  p re se n te  a i C o m u  i d e l C U V , a lla  R e g ío n e
L o m b a îd ia , a lla  P ro yin cia  d i V a re se , a lla  S E A , a i C o n u n i ile l p ía n o  d 'a re a , a ll'A R P A  L o m b a rd ia
d ip a rtím e n to  d i Y a re se . Q u e sto  d isca rso  d í fa re  q u e sta  a n a lisi d e ll'a ria  è  ím p o rta ú e  p e rch é  a lla  Jìn e
ríu scia m o , o ltre  a d  a ve rc il ru m o re  a n d ia tn o  a n ch e  a  q u a n tifrca re  q u e llo  ch e  è  il re a le  ín q u ín a m e n to  ch e  è
ca u sa to  d ire tta m e n te  d a  M a lp e  sd , p e rch é  a  se g u íto  d i q u e sta  se n te wa , a d e sso , q u e lli ch e  h a  n o  se g u íto  u n
p o p  la  fó se  d i q u e sto  p ro ce sso  ch e  si è  svo lto  in  q u e sti te tm in í. I l T rtb u n a le  h a  im p o sto  d lla  M a lp e h sa  d i
d íre  q u a li so n o  í ca rb u ra n ti ch e  u sa n o . A  se g u ito  d i q u e sta  co  o sce n z a  d i q u e sta  d ich ia ra z io n e  d e i
ca rb u ra n tí ch e  u sa n o  a ll'a e ro p o rfo  d í M a lp e n sa , h o  n o  fa tto  tt siste tu a , h a n n o  m e sso  in  p ie d i u 1x siste m a
p e r a n d a re  a  rile va re  q u e sto  tip o  ili in q u in a n te  p e rch é  tu tte  le  d n a lisi ch e  sí fa n n o  ra n  o  se m p re  m ira te  su
ch e  co sa  ru o i ce rca re . F a lto  q u e sto  è  re  l.tlo fu o i ch e  l'in q u ifia m e n to  è  n o te vo le  e a l h d  ca u sa to  q u e sta  m o rta
d í p ia  te : d a  q u i ld  p i a  se n te  z a , o wía m e  te  a  co ra  a l p rim o  g ra ilo , e  c'è  sta ta  la  se n te n z a  d i co n d a n n a
d e lla  S E A . A  q a e sto  p lln to  n o í co n e  C o m u n e  o  p o ssia h o  tra la scia re  u  ct situ a z io n e  d i q u e $o  típ o  p e rch é
è  co îtp ifo  d e ll'A m m in istrM io n e  co m  a le  h tte la re  e  co n o sce re  q u e llo  ch e  è  lo  sta to  ili s.tlu te  d e l te rrito io ,
d o p o d ích é fa fa  q u e sta  va lu ta z ío n e  sí p u ò  a n ch e  ra g ío n o re  ín  te m in i co ficre ti d í ch e  co sa fa re .
S p e ria m o  ch e  n o n  cí sia  n e ssu n  in q u in a m e n to  e  ch e  va d a  tu tto  b e n e  ch e  è  q u e llo  a u sp icctb ile  ila  tu tti, e
n e ll'e 1)e n Íu a lità  va lu ta re  co m e  a n d a re  a  m lto re rsi risp e tto  a  q u e sfo  p ro b le m a  d i M a lp m sa -
C o m  q u e  u n 'in a la g in e  co n o sciÍ iva  scie  tifca  d i E )e llo  ch e  è lo  sta to  d e ll'a rte ra fa tto  p e rfo lz a  ili co se -
T A IA N O  - n ce sín d a co  m a  q u i p a  a  d e l p ia n o  il'a re a , d e l p ia n o  re g o la to re  g e  e ra le , d i M a lp e n sa , p e rch é
p a rla  d i te q a  p ista  p a rla  d í... Q u e sto  d o .wm e n to ?
M A R S O N  - S ì, sì.
T A L 4N O  - M a  tu ttí  q u e sli p ro g e tti e  q u a n t'a ltro  so tto  Îm to n a licL  p e rch é  ío  n o n  n e  h o  m a i p le so  vísío n e :
d o t e  so n o  d e p o sita ti?  C e  li h a  il C o m u n e  d i G o la se cca ?
Q  - Q n co m p re n síb ile , p a rla  a  m icro fo n o  sp e n to )
T A IA N O  - E cco  p e rch é  so n o  o tfa n o  i.o , so n o  rtg io  u n ico . P o i, o  p re n d e te la  co m e  p o le m íca , m ú g d ri ch e
ci m e ttia m o  d 'a cco rd o . Io  so  so lo  ch e  a lcu n í S in d a ci ch e  h a n n o  a lz a to  la  ro ce  e l o stro  'rícín a to , I 'u n íca
co sa  ch e  h a n n o  o tte n u to  è  q u e lla  d i ve ìle rsi p a ssa re  u n  b e l ca rg o  d a lle  2 .20 a lle  2 .30, 2 .40 d i n o tte , b e llo
p e sa  te , ch e  sfro ra  lcr cim a  d e i p in í a  m e  ticin í e  p a ssa  su  A rsa g o  S e p rio -
E d  h a  co m b a tfu to  m ica  p o co  í l S in d a co  M e rle ttí . A llo ra , n o n  vo g lio  in se g n a re  n u lla  a  n e ssu n o  p e rch é  p o i
o g n u n o  si p re n d e  le  su e  re sp o  sa b ilità ; m i se m b ra  ch e  q u e sta  M a lp e n sa  d a  u n a  p a rte  sia  u 4 m o stro  e
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d a ll'a ltra  sia  u tu  p e lu ch e  ì la  a cca re z z a re ; m e ttia u o ci d 'ttcco rd o . 1 l m o m e n to  d i clisi ín  cu i p o rtia m o  d e i
p u n îi a ll'o rd in e  d e l g io m o  in  C o n sig lto  co ttu  d le  d o 1le  c'è  la  crisi e  b iso g n a  fa rc fro n te , tu ttí  ci si la m e n ta
p e Ích é  M a lp e n sa  è  ve n u fu t a  m a  ca re  A lita lia  e  p u r'tro p p o  e  p u rtro p p o  e cc. S e n n o n ch é  tre  m e si d o p o , se í
m e si d o p o , I 'a n n o  su cce ssìro , ci si sca g li.t co n fro . A llo ra  sa re b b e  o p p o rtlt o  ch e  p rím a  ci m e ttia m o
d 'a cco ld o  s1, ch e  lin e n  te n e re , m a  se m p re  p e rò . I l fa tto  ch e  p o i il C o m u n e  d i G o la se cc.r so lo  p e rch é  fa  p a rte
ile l C W  cí m o n d a  ú ú  d e lib e ra  d e l C o n sig lio  co m u n a le , E te sta  se n te n z a  Q u in ta  V a lle , q u e sto  e  q u e ll'a ltro ,
e n fcttiz z a n ilo ; io  a we i d .e lle  i.le e  d i|e rse  M  q u e ste  co se , co m u n llu e  so n o  p e rso n a li e  m e  le  te n g o .
P e r q u a L to  rig u a rd a  p o i I 'a lte g g ícrm e n to  d a  te n e re , se  m í è  co n ce sso , co n  q u e ste  istitla io 4 i ch e
p ro b a b ilfie n te  d i n o i n o h  in te le ssa  n u lla , sa re b b e  o p p o rh m o  d ia lo g a re  e  n o n  sco n tra rci, p e rch é  se  ci si
sco n ta  sí o ttie n e  ch e  a b b ia m o  u n  ca rg o  a lle  2 .20 d i tto fte  su lk n o stre  a )se ; g li p re n d ia m o  il n u m e ro  ili
ta rg a  q &n ilo  p a ssa ? O  g li m e ttia m o  il sa le  s lla  co d a ? M e ttia m o ci d 'a cco rd o  n o i p e rch é  m i se m b ra  ch e
A g e n d a  21, í l C W  iI  co  so rz io , il P a rco , q te sto  e cc, o g n u n o  p o i la  î ira fu o rí q u a n ilo ; m a  d i co n cre lo  tlttto
q  e sto  so n o  cín q a e  a n n i ch e  so n o  q u a , cin q u e  a tú í ch e  se 6to  p a rla re  d i síg le  ch e  o ra  ch e  le  h o  m e m o riz a te ,
e  n o n  cí so n o  rtu scito  a ú co ra  a  m e m o iz z a rle  tu tte , m i d e vo  se n p le  ú td a re  a  rtca rd a r ch e  síg n iJìca n o  q u e sle
co se , a b b ia m o  u n  sa cco  d i sig le  m d  ch e  co sd  h a n to  p ro ilo tto ? H a n n o  p ro ilo tto  ch e  p a ssa  u fi cd tg o  a lle  2 .20
d i n o tte  su lle  ca se  d i A rsa g o  S e p rio . P e rch é  p o i q u d  d o  a  G o la .se cca  g lí  si d ice |a  d Ì fd re  p d ssa re  q u a lch e
a e re o  sltl T icin o  ch e  h a  d e tto ? N o !, lo  fa i p a .ssa le  su l cim ite ro  a  C 6o ra te . A llo ra  o g lu n o  g u a ld a  i fa tti
su o i? B iso g n a  e sse re  e g o isti. Îo , p e r q u a n :to  ig u d rd a  q u e sta  d e lib e ra , ro to  co n tro  a  q u e sta  d e líb e ra
p e lch é , n o n  p e r o titti sp e cifci d e l p a rtíco la re , n o n  n e  h o  ù o tiro , p e lò  so p ra tlxttto  p e r la  g ra n d e  co n rtrsio n e
ch e  si co n tín u a  a fa xe  in  ta tti i m o m e n ti ch e  si cre a n o  e  ch e  si p o rta  o  a  co n o sce n z a  d e lle  co se

Q u í h a n n o  p iù  I 'a re a  d .e lle  o p in io n i p e rso n a lí  q u e ste  co se  ch e  d i q u a lco sa  d i co n o e to , W ch é  n o n  h a
p a rto ríto  a sso l ta m e n te  n u lla  q u e sto  sco n tra rsi co n  q u a tte  isî ittE io n i ch e  p e r n o i so n o  in a wicin a b íI i
p re su m o , a n ch e  p e rch é  q u a n d o  d e cid o n o  d í fa re  u  a  co sa  la fa  o ,la  te lz a  p ista  sta ía ce n d o  ch e  co m e  fa i a
fe ftú rlo . A llo ra , .t q u e sto  p u n îo , d i-sco rso  ch e  fe ci q îra lch e  a n n o  fo , n o n  sa Íe b b e  p iù  W o tT u ro  co t L u n q u e
d ia lo g a re  co n  q u e sta  g e n te  e  re ile re  co n iu g a re  la  p ro te à o n e  d e l p a e sa g g io  co  lm  p o ssib ile  e ill.tp p o ?
kt m ia  è  u n a  d o m a n d a , u n a  p lo p o sta . C e rto  ch e  sa p p ia m o  tu lfi co m e  o p e ra  o , k q u e lce  h o  si p o sso  .o
ta g lia re , p e rò  ta g lia m o  Ie  cim e  ch e  d .a n  .o  fa stid .io . O vrio  ch e  se  m u o re  14 E rcrcia  la  ta g lia m o  d a lle  ra d ici,
e d  è  q u e llo  ch e  è  sta to  p e (p e tra to  n e i o stri b o sch i. S a p p ia m o  q u a l è  il lo ro  m o d o  d i o p e ra re ; m a  a b b ia m o
q u a lch e  a rm a  h o i p e l p o te rli te n e re  a  b a d a ? Io  p e wo  ch e  n o n  n e  a b b ia m o . P o i o g n u n o  lím a n e  co n  il sa o
p e n sie lo . C o m u n q u e  vo to  co rltro  a  q  e sta  co sa  o rch e  p e rch é , sp e n g o  il m icro ío n o  p e r d ile  q u e sto , ti scltsi
S ín a la co , Q u e sto  sig n o re  ch e ... (ín le t've n to  se n z a  m iclo fo tto )
M A R S O N  - 11 p ro b le m a  d e ll'a tte g g ia m e  to  su  M a lp e n sa  è  a n ch e  se m p lice ; E rcsta  è  fo fln d z io n e  m ia
p e rso n a le . Io  h o  se m p re  la vo ra to  in  fa b b ica , q u a n d o  la vo ra vo  i fa b b ica  c'e ra n o  a llo ra  i
(fu co m p re n síb í le ) e  c'e la  o  d e i p ro b le m i p e r q u a n fo  rig u a rd a va  la  lin e a  d i sa ld a tu ra , e ro sio n e , e  c'e la n o
q  e ste m a cch in e  ch e fq ce va  o fu m o . Io  ci la ro rttl'o  in  q u e l p o sto , n o n  p o te vo  m ica  ch ie d e re .li ch iu d e rlo .
A llo la  h o  ch ie sto  d i fa re  il co n tro llo , m e tti g li a sp ira b rt, e  g li a q )ira to ri n o n  lí  vo le va n o  m e tte re . A lla  fn e
c'e ra  u fi'a u to rità  d i co n tro llo , yíe n i fu o rL  fa m m i u n a  tte riJìca  d i q u e llo  ch e  c'è  in  fa b b rica  e  g li è  sta to
im p o sto  d i m e tte re  g li .rsp ira to ri. N o n  h o  ch ie sto  la  ch iu su ra  d .e  a  fa b b ríca , è  la  m a n ie ra  p e r co n iu g a re
q u e llo  ch e  è  il la vo ro  co n  I 'a m b íe n te , p e rch é  co m u n q u e  a n ch e  se  io  p o îto  a  ca sq lo  sî íp e n ilío  a la  u n  p o sto  a li
la vo ro  h o  co m u n q u e  tliritto  a  víve re  e  n o n  a  m e tte re  a  risch io , il fu m o  d e lle  sig a re tte  q u a  c'è  se m p re
ca  p a g n ,̂ g l sta m e  te , c'è  lq  ca m p a g n a  co  tro  p e rch é p o l'ta  a l tu m o re .--.
T A IA N O - (in co  p le n sib í le , p a rla  a  m icro fo  o  sp e ltto )
M A R S O N  - Q u e sto  e ra  p e r isp o  d .e re , p e r ilire  co m e  ci sí d e ve  a tte g g ia re  n e i co n lro n ti d i M a lp e n sa .
N e i co n fro n ti d í M a lp e  sa  o g n u n o  la  p u ò  p e n sa re  co m e  vu o le , p u ò  d íre  I 'o p in ío n e  p e rso n a le , q u e lla  ch e  è ,
ch e  è  g iu sta  o  sb a g lia ta ; M a lp e n sa  è  lì . fu n n d o  sí a lro n tu  q u e sto  p ro b le m a  a  live llo  istih à io  a le
d o b b iú n o  ilire  ch e  co sa  è  M a lp e n sd ? M a lp e n sa  è  u n  p o sto  d o ve  p o sso n o  lcM o ra re  ile te m in a fe  p e Íso  e , è  a n
p o sto  d i lo vo ro  co m e  ta n ti a ltri. Q u e sto  p o sto  ì li ltwo ro , co m u n q u e , h a  d e g lí  o b b lig h í n e i ca n fro n ti d e l
le rrito rio . Io  n o k p o sso  p e n sa re  d í m e tte re  u n a  stru tta ra  e  p e l te n e re  i p ie d i q u e sta  stru ttu ra  in q u in a re  ila
tu tte  le  p ú ti p e rch é  se  n o  vd d .o  a fr ire  co m e  n e i p a e si ile l T e rz o  M o n d o  ch e  q u e sti, p e r a b b a tte re  i co sti,
a th m n o  q L e sfo  tip o  d i p o lítích e . S icco m e  q n  a b b ia m o  a la tto  u n a  tra iliz ío n e  sin ì la ca le  ch e  ci iîú p o ù .e  a n ch e
g iu sta m e  .te  d .i fa te  q u e sto  tip o  d i d ísco rsí ch e  ci ile w e sse re  I 'a m b ie n te  sd l b re  co m u n q u e , e  tu tti h a n n o
d íritto  a  q u e sto , a I d í Ià  d i q u e lla  ch e  è  la  sit a à o te  e co n o m ica  e  d i q u e lla  ch e  la  p ro d u z io n e  d e l sin g o lo
p o sto , d o b b ia m o  se m p re  p o rcí in  q u e sti co n fro n ti ch íe d e  d o  stu d i, ch e  re  g a  g a ra n tita  ln  sa lu te  d e lla  g e  te ,
p e rch é  la  p rim a  co stt è  q u e st4 Q a e llo  ch e  n o í ch ie d ia m o  ín  q u e stu t d e lib e ra  q u d , risp e lto  d  îu tte  le  a ltre , è
ch e  p e r la  p rim a  vo ltu  q u e sto  síg n o le  o  q u e llo  ch e  è , q u e sto  Q u in ta  l,a lle , io  tto n  lo  yo g lio  sa p e re r n o n  m i
b ú e re ssa , h a fa tto , c'è  std to  u n  p a ssa g g io  d o 1)e  si d ice  ch e  í l p a ssa g g ío  d e g li a e re ifa  icd ile re  s l te rrito rio
to t in q u itxa n ti. A  q ù .e sto  p u n to  lo  ve ìlia m o ; ío  n o n  ilíco  ch e  q u a  d  C a so rd te , n o n  lo  so , sicu ra t e  te  a b b ia m o
V e rb a le  d e l C o n sid io  C o m u n a le  n . 32 d e l 02.07.09.



u n a  m a fe T  d i a e re i ch e  ci sta n llo  p a ssa n d o  su lla  te sta , n o n  ci fa n n o  b e n e  P e rch é  í l ru m o re  a b b ia m o  wsto  ch e

sta  a u m e n ta  d o  a n co ra  o  o sta n te  ci sio  sta to  q  e sto  ca lo  d i t o li; a d e sso  n o n  ctd d e n tría m o ci in  q u e sto ' e

co m u n q u e  c'è  u n tt rica d u td . D o b b ia m o  sd p e re  g u a n ì\o  si p a rla  d i E rcsle  co se , a n d a re  a  m istra rlo  e  sa p e re

ili ch e  co sa p a  ía m o frn o  ittfo n ilo , a  q a e sto  p u n to  sì. Q u ín d i q ú e sto  è  u n  p c!.ssa g g ío fo n ila m e n ta le  p e rfi:trlo '

E  lo  fa ccia m o  h 1 a n te p ri a  risp e tto  a  ta tti g li a ltri p e rch é  cí so  o  a  ch e  a ltre  siîu a z io  i d o re  n icch ia n o  su

q u e sta  co sa  b e rch é  fa  p a u ta  e n tra re  su  q u e sti d isca rsí P e rch é  M a lp e n s& è  g ro ssa . P e rò , o  si a fro n ta h o  a

te sta  a lta  e  p a fla  d o ci in fa ccitt._.. co n  l'a wo a Ío  B o q o m i, lu i h a  d ich ia fa to  ch e  a ile sso  wn le  co tlxb a tte re  il

C O 2, ch e  p u n ta  a n ch e  lu i 4d  a b b a fte re  il C O 2; 1ra  b e n e , q u í d .i d o |re b b e  e sse re  p ro n to  a  re ce p íre  q u e sto

típ o  d i d isco rso .
g lri d i p e r m e  è  im p o rta n te  fa rlo  e d  è  1a  p a ssa g g io  fo n d a m e n to le  p e rch é  p e r lcr p rim a  vo lîa , o ltre  a d  a n d d T e

a  m isu ra re  il lu m o le  p o ssia  o  a n ch e  llire  ch e  a ria  re sP iia m o . F d te ci ca so ' la  R e g io n e  L o m b a rd ia  ch e

co m b a tte  q u a n d o  ci so n o  le  p o lve ri so tfili e  q u a n t'a lto , a rriva  frn o  a  G a ll1ra te ' C a so fttte  n o  1)ie n e  m a i
to cca to - F a te ci ca so  a  q u e sto  p a ssa g g io , è  m o lto  stra n a  la  co sa , p e rch é  c'è  u n  m u ro  q u a . Q u ín d i p e r e  è

im p o rta n k ro ta rla  e  in \,ito  il C o n sú e re  T a ifu n o  a  ro ta re  a  fa vo re , m a  p e l' q u e sto  m o tivo ' n o  p e rch é  si è

co n tro  M a lp e tlsa  o  si è  co n tro  q u e sto , d o b b ia m o  a  d a re  d  co n o sce re  q u e llo  ch e  a b b ía m o  q ù í

T A IA N O  - A n ch e  se  h o  p a u ra  ch e , m a m i h a  ca  ri to  P o i, ve ru m e n te , h a  fa tfo , u n  p o ' sp a re  tu Ío ' a n ch e  se

so n o  co n l)in to  ch e  cí m e tte ra n n o  u n  b e l ca rg o  p iù 're lso  C a so ra te  a n ch e  a  o i: wd rà .
G R  4S S O  - P o sso  d .ire  u n a  co sa ?
0 - (in co m p re  sib ile , p a rla  a  m icro fò n o  sp e n to )
G M S S O  - N o , ve lo cissim o . L u í è  sta to  ch ia ríssim o . S e  n o i p e n sia m o  a g li a ltrí ca m p L .

0 - (in co m p le n sib ile , p a rla  d  icro fo n o  sp e \to )
G R A S S O  - N e g li a ltri c.a rrn p i la ro ra lív' ch e  sia n o  le  in d u strie , ch e  sia n o  la  (in co m p re n sib ile ) la  cim l% io n e
d u to m o b ilística , cí so n o  ile lle  re g o le  ch e  ve  g o n o  fa fte  isp e tta Íe  in  u n a  m a n ie ra  o  n e ll'a lt\. C io è , co se ch e
ta stia m o  tu tti i g io m i, u n o  ch e  d a )e  a p rire  ú r'a ttività  la vo ra tiva  d e ve  a îlo n ta le  u n a  se rie  d í o sta co lí
b u ro cra tici ch e  so n o  in frn iti, m a  p ro p rio  p e r il rÌsp e tto , p e t i ru m o i cí ,'1to le  la  e a lu tE io n e  p re ve n tfu a , ci
'tu o le  la  va lu ta z io n e  u n a  vo lta  in se d ia ta  I 'a ttívità , se  si p ro d u co n o  d e i fu fii b iso g n a  in g a b b ia re  q u e sti fu m i
e cc. A llo ro  o n  ve d o  p e rch é  M a lp e n sa  n o n  d e b b a  fa rle  q u e ste  co se , e f o  a d  a d e sso  n o n  è  sta to  fa tto .
P o i a ltro  d h co rso  è  ilile  M a lp e n sa  e siste  d a  se m p re , p e rch é  la  C a p ro n i è  n a ta  co n  M a lp e 6a , q u in d i q u e sta

d e lib e ld  o n  è  co n tro  M a lp e n sa , è  so lo  ch e  M a lp e n s.l d o lre b b e  risp e tta re  le  re g o le  co m e  fa n n o  a n ch e  g li

a ltri; @ fie lo fa n  o  ín  tu tta  E u ro p a  e  o  co m e  lo fa n n o  t a g a ri n e i p a e sí d e l te rz o  m o n d o ..
S e  p e n sia m o  a i! e se m p ío  a ll'u lfi lo  d ia stro  a e rco  ch e  è  a cca ìl to  tra  il M d d d g a sca r e  I 'A frica , p e rch é  è
su cce sso ? P e rch é  lì  la ce ra  o  vo la le  u n  a e re o  ch e  n o n  a ve va  le  ca ra tte listich e  p e r rto la re ; e  m í fe m o .
B A R D E L L I -  P e r g iu d ica re  u n  p ia n o , a  rn io  g iltd iz io , b iso g n e re b b e  co n o sce rlo  m o lto  a fo n d a .
P e r d ire  ch e  u n  p ia n o  è  im p to p o n ib ile  b íso g te re b b e  co  o sce rlo  a lte n ta m e n te  q u e sto  p ia n o .
I te m p i o n  so  o  sta ti t.lli p e r p o te r g iu d íca re  e  le g g e re  a p p ro io n d ire  q u e sto  p ia n o  p e r cu i tlo  i se n to  in
g rttd o  d i d ire  p lo p o  ib ile  sì o  p ro P o n ib í le  n o , il p ia n o  in d u stria le  d i M a lp e n sa
D icía m o  i p ro p o n íb í le  iI  p ia n o  e  p o i ch ie d ía m o  d e lle  a ltre  co se . P e r ca í n o  m i se n to  d i p a tle cíp a re  a
q u e ita  ro la z io n e  n o n  co n o sce n d o  í l p ia  o  itrd ltstria le  d e lla  S E A - Io  t'i a u g u lo  so lo  ili n o n  fa rc co m e  ch i h a
p ro p o sto  la  p rim a  d e lib e ra , ch e  è  co sì d ista n te  ila i su o i citta d i i ch e  I 'h a  o  m a n d 1to  a n ch e  a  a $a
W T A L I - Io  m i p e rm e ft.' d i rtco rila re  a  B a rile llí  e  so tto lire a te  ch e  il p ia flo  d e lla  S E A  è  sta to  e tu m in a to  in
u n a  C o m m issio n e  M a lp e n sa , è  sta to  re lífrca to  e  c'e ra  o  a  ch e  d e lle  p e rso n e  p iu tto sto  co m p e te n tj i q u e lla

se ile  ch e  n e  h a  n o  p a  a to , p e r cu i c'è  sta to  m o d a  d i ve rilica re  d i ch e  co sa  si tra tta sse .
R e la líva m e n te  tr q u e sta  d e lib e ra  io  ro te rà  a  fa vo te  e  so n o  se m p re  co n te n ta  q u a n ilo  ve d o  ch e  co m u n E e  il
C .o m a n e  d i C a so ra te  re la tiva m e n te  a  q u e sti p ro b le m í va  se m p re  in  p fim a  lin e a  e  co m u n q u e  se g u e  le
i iz ia tíve  ch e  fite n g o  ch e  sia  o 'ra lid e . P e r cu i yo te rò  d fa vo re .
S IN D A C O  - M e tto  in  vo ta z io n e . F a ro re |o li?  C o n tra li?  A .tte  u fi?

0 - (i co m p re n sib ile , p a rld  a  m icro fo n o  sp e n to )
S IN D A C O  'N o n  h a  p a rte cíp a to : tu lÍ í  fa vo re r)o li. G ra à e , si e h íu d e  q u í la  se d u ta  co n sília re .
B u o n a  n o tE  d  tu fti.

IL  C O N S IG L IO  C O M U N A L E

U D I T O  q u a n to  F e c e d e :

P R X M E S S O  C m  d a  p a fie  d i S E A  è  sta to  p le sm ta to  a i S in d a ci d e i n o ve  C o m u n i d e t C .U .V . (C o n so tz io
U ú a n istico  V o lo n ta rio ) h a  cu i il C o m u n e  d ì C a so ra le  S e rn p io n e , il P ia n o  In d u stria le  S E A  2009/2016;
I l P ia n o  p re ve d e  u n  u lte rio re  a m p lia m e n to  d e lio  sca lo  M a lp e n sa :

-re a
a m b

-ra d ,

scvl
P  S a
rn q u
cb e
fo rt
F r 

vls
2 in
io ò
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m i
a tttb

I\I(

tiD t

C d



e è

t,  c i
'im i

?  & li

h é è

4 e a liz z z 1 o n e d rl]]le te tz a p is ta n e lte rrito rio d iL o n a te P o z z o lo ,c o Í s u m a n d o a ltri3 3 0 e tta rid ite rrito d o e d i
a m b ie n te  d e l P a rco  d e l T icin o ;
-co stru z io n e  d i u n a  te ú a  a e ro sta z io n e ;
-t"JJo p Jio  a "ffo  "ttra f" ca p a cità  o p e ra flva ' p re ve d e n d o  trn a  m o \'ìm e n ta z io n e  d i 45150 m ìlio n i d i p a sse g g e n ;

S o T T o L IN E A T O  ch e  la  re a liz z a z io n e  d e 1 P ia n o  In d u stia le  sB A  co sì co m e  p ro p o sto  a ù Ìe n te ra  le  g ià

p **i ;*a *" a m b ie n ta li su  tu tto  il te rrito rio  circo sta Îte , co m p re so  C a so ra fe  S e m p io rìe ' in  fa tto  d i

in q u in a m e Íto  a cu stico  e d  a tm o sfe rico ;
clè  u  fto n t" d i ta li p ro sp e ttive  il C o m ù n e  d i ca so ra te  S e m p io n e  n o n  p u ò  so tft"si a ll'o b b lig o  d i e ste m a re

io rt" p ."o ""u p o io n É  p o l'a g g m va m e n to  d e i d isa g i, ch e  d a  d ie ci a lrn i o rm a ii cìtta d in i su b isco n o ;

o r"o "'"o o -lo rri "tt" "À o g o n o  d a lla  re la z io n e  so tto p o sta  a ll'e sa m e  d e l C o n sig lio  co m ru ra le ' ch e  m e tte  in  lu ce

ià " ""à t" t*in * f" p a ù se  co e re n z a  d e l P ia n o  in d u stria le  sE A  co n  le  n o Ín a tive  1 '1g e n f;

\a IS T O  il d o cu m e n to  a p p ro va to  a la l C o m ú e  d i G o la se cca  co n  'le lib e ra z io n e  d i C o n sig lio  C o m u n a le  n  9  d e l

23102/2009 re l\a  su a  a t'tico la ta  e  d e tla g lia ta  a n a lisì e  n e l g iu d iz io  fin a 1e  d i im p ro p o n ib ilità  d e 1 P ia n o

ird u stria le  S E A  2009/2016;

C o r vo ti n . 13 fa vo rcvo li, re si p e l a lz a ta  d i m a a o  d a  1. 14 co n sig lie ri F e se n ti d e i q u a li ll. 13 vo ta n ti' e  n  l

co n sig lie re  @ a rd e lli G o a rd o ) n o n  p a rte cip a n t  a lla  vo ta z io n  ;

D E L I B E R A

1) D i g iù d ica re  il P ia n o  in d ù stria le  S E A  2009/2016:

IM P R O P O N IB IL E

in  q u a n to , p ù r p re n ile n a lo  a tto  d e l p o sitivo  im p e g n o  ch e  S E A  h a  p re so  su  d im in u z io n e  ìn q u in a m e n to

a m b ie n ta le . :

.a tu tt,o g g ln o n s o n o s ta te p o s te le m itig a z io n ia m b ie n ta lid e lv e c c h io p ia n o in d u s tria l g ià |o p e G tiv o ,
co sì co m e  g ià  p iì) d e lib e m to  d a l C  U  V  ;

. vista  1a  se n ie n z a  Q ù in ta .va lle  d o ve  ia  p rim a  vo lta  è  sta ta  a cce d a ta  la  ca u sa  d te tta  d e lfin q u in a m e n to

a im o s fe ric o d o lu to d a ls o rv o lo d e g l i a e re i , s ic h ie d e d i fa le ì rî m o n i to la g g ì o d e l te rri to n o
ca so m te se  a l lm e  d i co n o sce re  l'e ve n tù a le  g ra d o  d i in q u in a m e n to '

IN O L T R I,

t D I T O  q u a n ro  p re c e d e .

C o n  vo ti fa vo re vo li n . 13, re si p e r a lz a ta  d i m a n o  d a  n  14 co n sig lie ri F e se ú ti, d e i q u a li n  13 i vo ta n ti   n  l

co n sig lie re  (B a rd e lli G e ra rd o ) n o n  p a rte cip a n te  a lla  vo ta z io n e ;

D E L IB E R A

. d i a w.ia re  rú a  fa se  d i stu d io  su lla  fa ttib ilità  e  co sti p e r la  ve d fica  d e lf in q u in a m e n to  d e ll'a ria  sÙ l

te rd to rio  d i C a so ra te  S e m p io n e , in  q u e sto  a wa le n d o si d e 1le  a u to rita  p Îe p o ste  e  p e rso n a lità

s c ie rrtifrc h e ,p re v e d e rrilo ,a ta le s c o p o ,d iin s e rk e n e lb ila n c io d e lp lo s s im o e s e lc iz io fin a n z ia rio la
c r6 a  m in rm a  d i  (  1 0 . 0 0 0 :

. D i ch ie d e re  a lla  R e g io rc L o m b a ld ìa  d i a th a re  g li im p è g n i p re g re ssi d i su a  co m p e te n z a  in  m a te d a  d i

co m p a tib ilita  a n b i;ta le , a l fin e  d i d e fin irc ù n a  vo lta  p e r tu tte  i lim iti d i svilwp o  d e 1le  a ttività

a e ro io rtu a li d i M a lp e n sa , a cce rta ti d a  u n a  se ria  p ro ce ú fa  d i va lu tM io n e  A m b ie n ta le  stra te g ica .

. D i ta sm e tte re  1a  p re se n te  a i co rn m i d e 1 clIV , a lla  R e g to n e  L o m b a rd ìa , a lla  P ro vìn cia  d i va re se ,
' 

a lla  S E A ' a i C o m u n i d e l P ia n o  d 'A re a  e  a ll'A .R .P  A . L o m b a rd ia  D ip a fim e n to  d i V a re se

v e  í l

!o rz 10



L e tto , a p p rcva to  e  so tto scn tto .

IL  P R E S ID E N T E

fto  G iu se p p in a  P ie ra  Q u a d rio

IL  S E G R E T A R IO  G E N E R A IE

f.to  A d o lfo  D 'A g a ta

R E F E R T O  D I P U B B L IC A Z IO N E

Il so tto scritto  S e g re ta rio  G e n e ra le  d ich ia ra  ch e  co p ia  d e lla  p re se n te  d e lib e ra z io n e  vie n e  p u b b lica ta
a ll'A b o  P re to rio  d i q u e sto  C o m u n e  il g io Í io  29/0712009 e  vi rim a rà  a ffissa  p e r 15 g io m i
co n se cu tivi fin o  a I 12/08D 009.

C a so ra te  S e m p io rc, 2910712009

IL  S E G R E T A R IO  G E N E R A IE
f.to  A d o lfo  D 'A g a ta

L a  p re se D te  co p ia  p e r u so  a rru n id s tra tivo  è  co ú fo rú e  a ll'o rig in a le .

C a so ra te  S e m p io n e , 29/07 /2009

[ ] L a  p re se n te  d o lib e ra z io n e  è  sta ta  d ich ia ra ta  d i im m e d ia ta  e scg u ib ilita  a i se n si d e ll'a rt. 134,
co n m ú a  4  D L g s .  1 8 1 0 8 /2 O O O  r.2 6 '7 .

C a so É te  S e m p io n e ,

L a  p îe se n te  d e lib e m z io n e  è  d ive n u ta  e se cu tiva  il g io m o  08/08/2009 p e r d e co re n z a  d cl te lm id e
d i cu i a ll'a rt.  1 3 4 ,  co m a  3 ,  D .L g s .  1 8 /0 8 /2 0 0 0  n .  2 6 7 .

C a so ra te  S e m p io n e .
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

 

OGGETTO: OSSERVAZIONI   IN   MERITO   ALLE   IPOTESI     DI   AMPLIAMENTO            

                DELL’AEROPORTO DI MALPENSA.                               

____________________________________________________________________ 
 
   

 
  L’anno DUEMILADIECI addì VENTISEI del mese di APRILE  alle ore 21,00, 
nella Residenza Municipale, con inviti diramati in data 20 APRILE 2010, in sessione 
ORDINARIA ed in seduta pubblica di prima convocazione, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
  Eseguito l’appello risultano: 
 

   Presenti               Assenti  

  1 MIGLIO CARLO        Presidente            *           

  2 TOLOTTI DAVIDE                       Consigliere            *             

  3 CASSANO FRANCESCO   Consigliere            *         

  4 CASATI MAURIZIO  Consigliere            *         

  5 COLPO DANILO                Consigliere            *  

  6 CATTANEO ROBERTO  Consigliere            *  

  7 TIRLONI ROBERTO  Consigliere            *  

  8 CHIODINI ALESSANDRO  Consigliere            *            

  9 MIGLIO MATTIA     Consigliere            *  

10 VOLPI ANDREA             Consigliere            *             

11 SPREAFICO MARGHERITA                Consigliere            *  

12 BALDIN RINALDO NARCISO                  Consigliere            *  

13 ALGERI GIAN ALESSANDRO     Consigliere            *  

        13           0 

 
 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale D.ssa ADELE MOSCATO, la 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
  Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CARLO MIGLIO, nella sua 
qualità di Sindaco, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



       Deliberazione C.C. n. xx in data 26.04.2010 
 
 

 
-    Relaziona il Sindaco – Presidente CARLO MIGLIO  
 
     Premette  che  sugli eventuali sviluppi dell’Aeroporto di Malpensa circolano sugli organi 
     di  stampa  ripetute  ed  incontrollate  ipotesi  di  costruzione della terza pista, mentre le  
     uniche  informazioni  ufficiali  di  cui è a conoscenza il Comune di Nosate sono lo studio  
     del  Mitre  MTR070097  “Analisi dello sviluppo a lungo termine degli aeroporti di Milano”   
     ed il Piano Industriale SEA 2009-2016. 
 
- Considerato inoltre che l’eventuale realizzazione della terza pista così come illustrata 

dai suddetti organi di stampa avrebbe pesanti ricadute in particolare sul territorio del 
Comune di Nosate. 

 
Il Sindaco ritiene necessario proporre al Consiglio comunale la presente delibera da 
sottoporre a tutti gli Enti istituzionali interessati. 
 
- Invita alla discussione 
 
- Dopo ampio dibattito, ………………… 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
- Udita e fatta propria la proposta del Sindaco – Presidente, nonché i successivi 

interventi in merito;  
 
- Considerato il Rapporto redatto da SEA in data 20/07/2005 ed aggiornato in data 

02/08/2005, relativo alla richiesta di aggiornamento del Piano d’Area Malpensa e la 
relativa cartografia preliminare denominata “Aree di sviluppo aeroportuale”; 

 
- Rilevato che in tale rapporto SEA si pone come obbiettivo il potenziamento 

dell’aeroporto al fine di gestire volumi dell’ordine di 40-45 milioni di passeggeri l’anno 
(a fronte degli attuali 19 milioni) e che per far ciò si renderà necessaria anche la 
costruzione di una terza pista; 

 
- Preso atto che a seguito dello studio di impatto ambientale prodotto da Sea, il decreto 

Ronchi Melandri del 25 Novembre 1999, esprimeva un giudizio di compatibilità 
ambientale negativo sull’ulteriore incremento dei voli all’aeroporto di Malpensa; 

 
- Considerato che: 
 

 il DPCM del 13 Dicembre 1999, meglio conosciuto come decreto D'Alema, definiva 
il trasferimento dei voli da Linate a Malpensa compatibile con il territorio a 
determinate condizioni, elencate nell'allegato “A”.;      

 

 il suddetto allegato “A” è stato sempre in gran parte disatteso, soprattutto per 
quanto riguarda l’eliminazione dei voli notturni  dalle h. 23 alle h. 6; 



       Deliberazione C.C. n. xx in data 26.04.2010 
 
 

 Considerato che la Commissione Europea Direzione Generale Ambiente in data 
17/10/2003 e 22/12/2004 (lettera complementare) ha aperto nei confronti dell’Italia 
la procedura di messa in mora, precisando che “ ….. avendo stabilito di non 
effettuare una valutazione di impatto ambientale sul progetto di ampliamento 
dell’Aeroporto di Malpensa (terzo satellite e terza parte del corpo principale del 
terminal passeggeri), la Repubblica Italiana sia venuta meno agli obblighi imposti 
dall’Art. 4, comma 2 e dall’Art. 4, comma 3, in combinato disposto con l’allegato III, 
della direttiva 85/337 come modificata dalla direttiva 97/11/CE”;        

 

 il Rapporto scientifico del Parco Ticino sulla qualità dell’aria relativo agli anni 2000, 
2001 e 2002  identifica una vasta area di degrado generalizzato dell’aria nella zona 
compresa fra Cerano/Trecate e Gallarate, attraverso i Comuni di Turbigo, Nosate, 
Lonate Pozzolo, Samarate, Ferno ed in generale in tutta l’area attorno all’aeroporto 
della Malpensa; 

 

 il rapporto conclude che l’area interessata necessiterebbe di urgenti e significative 
azioni di contenimento e mitigazione del fenomeno, innanzitutto evitando di 
realizzare nuovi interventi che vadano ad impattare ulteriormente sulla già precaria 
qualità dell’aria e quindi sull’equilibrio ambientale;  

     

  in data 28 settembre 2005 tutti i rappresentanti dei 17 Comuni del Piano d’Area 
Malpensa hanno sottoscritto un documento unitario nel quale si evidenzia come gli 
stessi richiedano che l’Aeroporto di Malpensa rispetti tutte le norme vigenti e tutti gli 
impegni assunti  e che fintanto che ciò non sarà puntualmente attuato da tutti gli 
organismi preposti, non dovrà essere preso in considerazione alcun progetto di 
potenziamento o ampliamento dell’aeroporto. Il suddetto documento precisa inoltre 
che qualunque valutazione in merito ad un eventuale potenziamento dell’Aeroporto 
di Malpensa dovrà essere subordinata a quanto emerso della VAS del Parco Ticino; 

 

  il Governo non ha recepito entro i termini stabiliti (24 luglio 2004) la norma 
comunitaria 2001/42/CE del 27 luglio 2001 relativa alla Valutazione Ambientale 
Strategica, che ha il fine di verificare la coerenza delle proposte programmatiche e 
pianificatorie con gli obbiettivi di sostenibilità, a differenza della VIA che si applica a 
singoli progetti; 

 

 il sistema di accessibilità e logistica attorno a Malpensa, non essendo stato 
sottoposto a nessuna VAS, ha visto il proliferare ed il moltiplicarsi di numerose 
proposte più o meno importanti, assolutamente non coordinate fra di loro; 

 

 in assenza di una VAS Regionale e Nazionale, l’assemblea dei 47 Sindaci del 
Parco del Ticino ha stabilito l’avvio di uno studio di Valutazione Ambientale 
Strategica volontaria, partecipata ed autofinanziata dai Comuni stessi;  

 

  la Valutazione Ambientale Strategica del Parco Ticino ha recepito la Direttiva 
Europea 2001/42/CE che prevede la valutazione delle possibili conseguenze sul 
piano ambientale dei numerosissimi progetti nazionali, regionali e locali di carattere 
stradale, ferroviario ed aeroportuale  al fine da tenerne conto fin dalle prime fasi 
progettuali; 
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 i dati che emergono dalla VAS del Parco Ticino e dei Comuni consorziati 
evidenziano che tali interventi si stanno sviluppando al di fuori di un qualunque 
quadro programmatico unitario e non garantiscono alcuna adeguata valutazione 
degli effetti indotti sui territori interessati;  

 

 nessuno scenario analizzato dalla VAS del Parco Ticino sembra in condizione di 
produrre benefici netti rispetto alla situazione odierna, nemmeno in rapporto alle 
condizioni   d’uso  da  parte   degli  utenti.  Ciò   significa   che i  costi  infrastrutturali 

      sostenuti  per  attuare  ciascuno  degli  scenari programmatici si configurano, al più, 
      come elementi di ripristino/mantenimento delle condizioni attuali; 

 

 non ci sono dati certi sull’incremento del traffico aereo dei prossimi anni, soprattutto 
dopo il trasferimento dei voli Alitalia a Fiumicino; 

 

 i Parchi Lombardo e Piemontese della Valle del Ticino sono stati dichiarati 
dall’UNESCO, “Riserva della Biosfera e Patrimonio dell’umanità” attestandone la 
funzione di territorio particolarmente pregiato da tutelare e da consegnare intatto 
alle future generazioni; 

 

 il territorio del Parco Ticino è uno dei pochi polmoni verdi rimasti all’interno di una 
delle zone più industrializzate d’Italia, nonchè   importante corridoio ecologico 
europeo, come evidenziato da numerosi studi scientifici;  

 

 detto territorio durante tutto il periodo dell’anno è fruito da migliaia di visitatori non 
residenti e che pertanto deve essere considerato come un bene comune che deve 
essere tutelato nell’interesse di tutti i cittadini sia Lombardi che di altre regioni; 

 

 per la costruzione della terza pista si comprometterebbe irrimediabilmente l’integrità 
del territorio del Parco, e quindi del corridoio biologico europeo, ampliando 
notevolmente il sedime aeroportuale verso sud in prossimità dei territori di Castano 
Primo, Robecchetto con Induno, Turbigo e Nosate; 

  

 per la costruzione della terza pista verrebbe completamente distrutta un'area di 
particolare interesse ambientale, all’interno della quale è localizzata la più bella 
brughiera del Parco Ticino. Tale area è stata inoltre recentemente ricongiunta alla 
vallata del Ticino attraverso la creazione di un corridoio biologico e valorizzata con 
la creazione del nuovo Centro Parco presso la ex dogana austroungarica; 
 

 la Sentenza 11169/2008 - Quintavalle, emessa dalla Decima Sezione Civile del 
Tribunale di Milano, relativa alle emissioni inquinanti degli aerei in decollo accertate 
per la rotta 280 che interessa la tenuta Quintavalle, ha dimostrato che i danni agli 
alberi sono provocati dalle suddette emissioni ed ha indennizzato i proprietari per 
tali danni. 
 

 emissioni di uguale natura sono evidentemente presenti in corrispondenza delle 
altre rotte di decollo e di atterraggio e si diffondono sul territorio, e che in 
corrispondenza delle altre rotte, la presenza umana è preponderante rispetto a 
quella arborea. 
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 è scientificamente accertata la cancerogenità dei predetti inquinanti ed i 
conseguenti pericoli per la salute umana. 

 

 l’articolo 32 della Costituzione italiana tutela il diritto alla salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività nonchè i doveri istituzionali del 
Sindaco in materia di tutela della salute;  

 
- Visto  il  T.U.   delle   leggi   sull’ordinamento  degli  Enti  Locali, approvato  con  D.Lgs. 
      18 Agosto 2000, n. 267;  
 
- Atteso  che, trattandosi  di  mero  atto  di  indirizzo,  ai  sensi  dell’art. 49,  comma 1 del  
      D.Lgs.  n. 267  del  18.08.2000,  non   necessita   esprimere  il  parere   in   ordine  alla  
      regolarità tecnica;                
 
- Con voti ……………………. espressi per alzata di mano 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
1) Di richiedere a tutti gli Enti Istituzionali interessati che fino a che non saranno rispettate 

da tutti gli organismi preposti tutte le norme vigenti e tutti gli impegni assunti, in 
particolar modo relativamente alla limitazione dei voli notturni, non dovrà essere preso 
in considerazione alcun progetto di potenziamento o ampliamento dell’aeroporto; 

 
2) Di attendere i risultati di formale ed ufficiale procedura di VAS della Regione Lombardia 

in applicazione della direttiva 2001/42/CE, prima di dare inizio alla realizzazione di ogni 
nuovo intervento infrastutturale sul territorio; 

 
3) Di comunicare a tutti gli Enti Istituzionali interessati che il Comune di Nosate ritiene la 

VAS del Parco Ticino come l’unico documento di analisi ambientale complessiva 
attualmente applicabile al nostro territorio e che fino all’effettuazione da parte del 
Governo e della Regione Lombardia di una formale ed ufficiale procedura di VAS in 
accordo alla direttiva europea 2001/42/CE, non dovrà essere preso in considerazione 
alcun progetto di potenziamento o ampliamento dell’aeroporto; 

 
4) Di comunicare a tutti gli Enti Istituzionali interessati che in base ai risultati della VAS del 

Parco Ticino, si evince che nessuno scenario sembra in condizione di produrre benefici 
netti rispetto alla situazione odierna, mentre i costi per l’ambiente (e noi aggiungiamo 
anche per la salute e per le tasche dei cittadini) sarebbero invece molto elevati, e che 
pertanto il Comune di Nosate ritiene che l’ampliamento dell’Aeroporto di Malpensa e la 
costruzione di una terza pista non siano compatibili con il Territorio del Parco Ticino e 
con la salute delle popolazioni che lo abitano; 

 
5) Di richiedere agli  Enti Istituzionali interessati che il Comune di Nosate sia coinvolto in 

tutti i processi decisionali relativi all’Aeroporto di Malpensa; 
 



6) Di richiedere agli  Enti Istituzionali interessati che il Comune di Nosate sia tenuto 
aggiornato sui vari progetti di ampliamento dell’Aeroporto di Malpensa, principalmente 
per quanto riguarda l’ipotesi di costruzione della terza pista. 

 
7) Di trasmettere la presente delibera a tutti gli  Enti Istituzionali interessati ed ai Sindaci 

dei Comuni lombardi e piemontesi coinvolti dall’impatto aeroportuale. 
 
8) Di trasmettere la presente delibera al Consorzio Parco Lombardo della Valle del Ticino,  

al Parco Piemontese del Ticino, all’UNESCO, alle Associazioni ambientaliste e di tutela 
del patrimonio naturalistico e paesaggistico, alla Commissione Europea e ad ogni altra 
Istituzione, Ente e/o Organismo deputato alla tutela del territorio e dell’ambiente. 



 



Il Consiglio Comunale di Lonate Pozzolo

premesso

» che il nostro comune ospita sul proprio territorio l’aeroporto Internazionale di Milano 
Malpensa gestito dalla società a capitale pubblico SEA SpA, di cui il Comune di Mila-
no è il maggiore azionista;

» che  in  seguito  al  progetto  di  Malpensa 2000 l’aeroporto  ha  avuto  una notevole 
espansione in seguito alla quale, causa i notevoli disagi provocati dal rumore, è av-
venuta anche la delocalizzazione di numerose famiglie dalle aree sottostanti le linee 
di volo;

» che sul territorio del comune insistono, oltre all’aerostazione, anche le infrastrutture 
di collegamento alla stessa;

» che SEA, in data 21 luglio 2005, inviava al protocollo della Regione Lombardia una ri-
chiesta di aggiornamento del Piano Territoriale d’area di Malpensa, concernente l’ap-
posizione di vincoli di salvaguardia sui territori interessati dal futuro sviluppo dell’ae-
roporto;

» che il Comune riceveva in data 24 ottobre 2005 copia della documentazione deposi-
tata da SEA in Regione avente per oggetto: “apposizione di vincoli di inedificabilità 
su aree interessanti il territorio del CUV”, solo dopo esplicita richiesta del Sindaco 
alla Regione avvenuta in data 16 settembre 2005;

» che suddetta documentazione veniva richiamata nella comunicazione inviata da SEA 
al nostro ente in data 10 aprile 2006, avente come oggetto le osservazioni al nostro 
Documento di Inquadramento Urbanistico;

» che in data 18 novembre 2008 presso l’Università Bocconi di Milano veniva presen-
tato ai Sindaci del CUV, uno studio commissionato da SEA a MITRE, in relazione alla 
possibilità della realizzazione di una “terza pista”;

» che in data 25 ottobre 2006 questo consiglio approvava con delibera n. 54 le sei os-
servazioni giunte al piano territoriale di coordinamento provinciale, solo dopo avervi 
aggiunto, tramite emendamento, una settima osservazione che recitava: “Premesso 
che nell’elenco delle aree da sottoporre a tutela paesaggistico–ambientale non viene 
citata l’area del Gaggio, anche per la presenza di reperti militari di particolare valen-
za  storica,  si  chiede  l’inserimento  di  tale  area  quale  elemento  da  sottoporre  a 
tutela”;

considerato

» che secondo le ipotesi presentate dalla direzione di SEA verrebbe completamente di-
strutta la zona della Brughiera detta del Gaggio, percorsa tra l’altro da una strada 
comunale di nostra pertinenza denominata “Via Gaggio”, un'area di notevole inte-
resse storico e ambientale, collegata alla vallata del Ticino attraverso un apposito 
corridoio biologico, valorizzata dalla presenza del centro istituito presso l'edificio del-
la ex-dogana austroungarica e che rientra nei territori del Parco del Ticino dichiarato 
nel 2003 patrimonio UNESCO;

» che la realizzazione di un'eventuale terza pista, comunque orientata, rappresente-
rebbe una trasformazione irreversibile del territorio e la rinuncia a una risorsa am-
bientale rilevante nella percezione di qualità della vita della cittadinanza di Lonate 
Pozzolo e dei centri limitrofi e che renderebbe, di fatto, invivibile la frazione di Torna-
vento;
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» che la struttura esistente dell'aeroporto, confrontata con analoghe strutture presenti 
in altri paesi (per esempio gli aeroporti di Londra: Heathrow, Gatwick e Stansted) ap-
pare in grado di sopportare una crescita di traffico superiore al 100% rispetto ai va-
lori attuali (17,5 milioni di passeggeri nel 2009) senza richiedere alcun ampliamento 
dell'attuale sedime aeroportuale, ma semplicemente con l'aumento dell'efficienza 
operativa dello scalo (come per esempio succede nei sopracitati aeroporti inglesi);

» che le prospettive di sviluppo economico ed occupazionale con ricadute dirette sul 
territorio sono collegate più all'effettiva crescita del traffico aereo che alla realizza-
zione di una terza pista;

ritenuto

» che sia nella sostanza scorretta la possibilità data a SEA SpA di pianificare il territo-
rio in totale libertà e autonomia senza la condivisione degli enti locali;

delibera

» di esprimere il proprio parere negativo nei confronti della realizzazione di una terza 
pista e di un ampliamento del sedime aeroportuale a scapito di un'area di notevole 
interesse ambientale come quella della zona del Gaggio e che minaccerebbe l'abita-
to della frazione di Tornavento;

impegna altresì il Sindaco e la Giunta a

» trasmettere questo documento al CUV, alla Regione Lombardia, alla Provincia di Va-
rese, al Parco del Ticino, a SEA, a ENAC, al Ministero dell'Ambiente, al Ministero dei 
Trasporti e delle Infrastrutture e alle competenti autorità europee e internazionali;

» attuare nelle sedi appropriate (con particolare riferimento alla sede regionale che 
più di altre appare competente in materia) ogni azione possibile, anche legale, a tu-
tela del territorio del comune di Lonate Pozzolo e in particolare dell’area del Gaggio 
e dell’abitato di Tornavento.
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
 

• l’aeroporto Internazionale di Milano Malpensa gestito dalla società a capitale pubblico 
SEA SpA, di cui il Comune di Milano è il maggiore azionista, ha importanti  ricadute sul 
territorio del nostro Comune in termini di inquinamento, traffico, rumore ecc ; 

 
• in seguito al progetto di Malpensa 2000 la zona aeroportuale è già stata ampliata in 

maniera considerevole (costruzione nuovo terminal T1, zona cargo ecc.) in previsione 
di flussi di traffico poi risultati totalmente sovradimensionati;   

 
• sul territorio del nostro Comune insistono già altre importanti infrastrutture stradali e 

ferroviarie di collegamento all’aeroporto (superstrada Boffalora Malpensa e Ferrovie 
Nord) ; 

 
Considerato il Rapporto redatto da SEA in data 20/07/2005 ed aggiornato in data 
02/08/2005, relativo alla richiesta di aggiornamento del Piano d’Area Malpensa e la relativa 
cartografia preliminare denominata “Aree di sviluppo aeroportuale”; 
 
Rilevato che: 
 

• in tale rapporto SEA si pone come obiettivo il potenziamento dell’aeroporto al fine di 
gestire volumi dell’ordine di 40-45 milioni di passeggeri l’anno (a fronte degli attuali 19 
milioni) e che per far ciò si renderà necessaria anche la costruzione di una terza pista; 

 
• SEA, in data 21 luglio 2005, inviava al protocollo della Regione Lombardia una 

richiesta di aggiornamento del Piano Territoriale d’area di Malpensa, concernente 
l’apposizione di vincoli di salvaguardia sui territori interessati dal futuro sviluppo 
dell’aeroporto; 

 
• in data 18 novembre 2008 presso l’Università Bocconi di Milano veniva presentato uno 

studio commissionato da SEA a MITRE, in relazione alla possibilità della realizzazione 
di una “terza pista”; 

 
• nelle scorse settimane SEA ha presentato un Piano Industriale che prevede la 

realizzazione di una terza pista e l’aumento teorico del traffico aereo; 
 

• ENAC ha già convocato alcune amministrazioni locali per discutere ipotesi di modifica 
degli strumenti urbanistici in vista della realizzazione della terza pista, senza che sia 
stato definito un corretto percorso legislativo idoneo; 

 
Considerato che: 
 

• in data 28 settembre 2005 tutti i rappresentanti dei 17 Comuni del Piano d’Area 
Malpensa hanno sottoscritto un documento unitario nel quale si evidenzia come gli 
stessi richiedano che l’Aeroporto di Malpensa rispetti tutte le norme vigenti e tutti gli 



impegni assunti  e che fintanto che ciò non sarà puntualmente attuato da tutti gli 
organismi preposti, non dovrà essere preso in considerazione alcun progetto di 
potenziamento o ampliamento dell’aeroporto. Il suddetto documento precisa inoltre che 
qualunque valutazione in merito ad un eventuale potenziamento dell’Aeroporto di 
Malpensa dovrà essere subordinata a quanto emerso della VAS del Parco Ticino; 

 
• in assenza di una VAS Regionale e Nazionale, l’assemblea dei 47 Sindaci del Parco 

del Ticino ha stabilito l’avvio di uno studio di Valutazione Ambientale Strategica 
volontaria, partecipata ed autofinanziata dai Comuni stessi;  

 
• la Valutazione Ambientale Strategica del Parco Ticino ha recepito la Direttiva Europea 

2001/42/CE che prevede la valutazione delle possibili conseguenze sul piano 
ambientale dei numerosissimi progetti nazionali, regionali e locali di carattere stradale, 
ferroviario ed aeroportuale  al fine da tenerne conto fin dalle prime fasi progettuali; 

 
• i dati che emergono dalla VAS del Parco Ticino e dei Comuni consorziati evidenziano 

che tali interventi si stanno sviluppando al di fuori di un qualunque quadro 
programmatico unitario e non garantiscono alcuna adeguata valutazione degli effetti 
indotti sui territori interessati;  

 
• nessuno scenario analizzato dalla VAS del Parco Ticino sembra in condizione di 

produrre benefici netti rispetto alla situazione odierna, nemmeno in rapporto alle 
condizioni   d’uso  da  parte   degli  utenti. Ciò   significa che i costi infrastrutturali 
sostenuti  per  attuare  ciascuno  degli  scenari programmatici si configurano, al più, 
come elementi di ripristino/mantenimento delle condizioni attuali; 

 
• non ci sono dati certi sull’incremento del traffico aereo dei prossimi anni, soprattutto 

dopo il trasferimento dei voli Alitalia a Fiumicino; 
 

• il territorio del Parco Ticino è uno dei pochi polmoni verdi rimasti all’interno di una delle 
zone più industrializzate d’Italia, nonchè   importante corridoio ecologico europeo, 
come evidenziato da numerosi studi scientifici;  

 
• per la costruzione della terza pista si comprometterebbe irrimediabilmente l’integrità 

del territorio del Parco, e quindi del corridoio biologico europeo, ampliando 
notevolmente il sedime aeroportuale verso sud in prossimità dei territori di Castano 
Primo, Robecchetto con Induno, Turbigo e Nosate ed avvicinando gli impatti derivanti 
da rumore ed inquinamento all’abitato di Vanzaghello; 

 
• per la costruzione della terza pista verrebbe completamente distrutta un'area di 

particolare interesse ambientale, all’interno della quale è localizzata la più bella 
brughiera del Parco Ticino. Tale area è stata inoltre recentemente ricongiunta alla 
vallata del Ticino attraverso la creazione di un corridoio biologico e valorizzata con la 
creazione del nuovo Centro Parco presso la ex dogana austroungarica meglio nota 
come area di via del Gaggio; 

 
• la realizzazione di un'eventuale terza pista, comunque orientata, rappresenterebbe 



una trasformazione irreversibile del territorio e la rinuncia a una risorsa ambientale 
rilevante nella percezione di qualità della vita della cittadinanza dei nostri Comuni e 
che comunque la capacità teorica di traffico potrebbe aumentare in modo non 
sopportabile dal territorio; 

 
• oggi nel nord Italia sono presenti su un asse di poche centinaia di chilomentri numerosi 

aeroporti che hanno ancora  ampia capacità operativa; 
 

• prima di ogni decisione ed investimento di ingenti risorse pubbliche debba essere 
redatto un Piano del Trasporto Aereo per il nord Italia integrato con le altre tipologie di 
trasporto; 

 
• comunque il sistema di trasporti del nord Italia avrà a breve ulteriori importanti 

cambiamenti al momento dell’apertura delle trasversali alpine ferroviarie già in 
avanzata fase di realizzazione; 

 
• la scelta di Alitalia, appoggiata dal Governo, di concentrare l’operatività su Fiumicino 

ha reso già disponibili nella pratica  numerosi “slot” che sono tuttora inutilizzati;    
 

• le più recenti analisi del trend aereo evidenziano una crescita delle richieste “point to 
point” anche per lo sviluppo del fenomeno delle compagnie low cost rispetto alla 
precedente concezione di un sistema aeroportuale basato su un unico Hub; 

 
• la struttura esistente dell'aeroporto, confrontata con analoghe strutture presenti in altri 

paesi (per esempio gli aeroporti di Londra, Singapore ecc) appare in grado di 
sopportare una crescita di traffico superiore al 100% rispetto ai valori attuali (17,5 
milioni di passeggeri nel 2009) senza richiedere alcun ampliamento dell'attuale sedime 
aeroportuale, ma semplicemente con l'aumento dell'efficienza operativa dello scalo 
(come per esempio succede nei sopracitati aeroporti); 

 
• l’attuale congiuntura economica non fa ritenere necessario uno sviluppo delle 

infrastrutture aeroportuali come evidenziato dalla recentissima decisione del nuovo 
governo inglese di annullare il progetto della terza pista di Heatrow; 

 
• le prospettive di sviluppo economico ed occupazionale con ricadute dirette sul territorio 

sono eventualmente collegate solo all'effettiva crescita del traffico aereo e non alla 
realizzazione di una terza pista; 

 
• comunque l’aeroporto rappresenta una struttura di servizio al sistema produttivo; 

 
• siano necessari invece sul territorio investimenti atti a riqualificare e promuovere e 

riorganizzare una crescita economica in forma innovativa e sostenibile puntando su 
ricerca, innovazione, sostenibilità, qualità, riconversione ambientale, fruizione turistica; 

 
Ritenuto che: 
 



• sia nella sostanza impropria la possibilità data a SEA SpA di pianificare il territorio in 
totale libertà e autonomia senza la condivisione di tutti gli enti locali del territorio; 

 
• preventivamente una verifica puntuale e concreta debba essere attuata con tutte le 

amministrazioni locali del territorio attorno l’aeroporto per un raggio di almeno 10 km: 
 
Visto il D.L.vo 18/8/2000 n. 267; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Preso atto che la presente deliberazione si configura come atto di indirizzo e per tanto non 
sono richiesti i pareri di cui all’art. 49, comma 1, del D.LGS. 18/8/2000, n. 267; 
 
Con voti … 
 

DELIBERA 
 

1. Di comunicare a tutti gli Enti Istituzionali interessati che il Comune di Vanzaghello 
ritiene la VAS del Parco Ticino come l’unico documento di analisi ambientale 
complessiva attualmente applicabile al nostro territorio e che fino all’effettuazione da 
parte del Governo e della Regione Lombardia di una formale ed ufficiale procedura di 
VAS in accordo alla direttiva europea 2001/42/CE, non dovrà essere preso in 
considerazione alcun progetto di potenziamento o ampliamento dell’aeroporto; 

 
2. Di comunicare a tutti gli Enti Istituzionali interessati che in base ai risultati della VAS 

del Parco Ticino, si evince che nessuno scenario sembra in condizione di produrre 
benefici netti rispetto alla situazione odierna, mentre i costi per l’ambiente (e noi 
aggiungiamo anche per la salute e per le tasche dei cittadini) sarebbero invece molto 
elevati, e che pertanto il Comune di Vanzaghello ritiene che l’ampliamento 
dell’Aeroporto di Malpensa e la costruzione di una terza pista non siano compatibili con 
il Territorio del Parco Ticino e con la salute delle popolazioni che lo abitano, e pertanto 
di esprimere il proprio parere negativo per la realizzazione di una terza pista e 
dell’ampliamento del sedime aeroportuale; 

 
3. Di impegnare altresì il Sindaco e la Giunta: 

 
a.  a trasmettere questo documento al CUV, alla Regione Lombardia, alle Province 

di Varese e Milano, al Parco del Ticino, a SEA, a ENAC, al Ministero 
dell'Ambiente, al Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture e alle competenti 
autorità europee e internazionali; 

b. attuare nelle sedi appropriate (con particolare riferimento alla sede regionale 
che più di altre appare competente in materia) ogni azione possibile, anche 
legale, a tutela del territorio e della salute dei propri abitanti. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA 
 

premesso che 
 
- con deliberazione del Consiglio regionale 26 ottobre 2006, n. 219 è stato approvato 

all'unanimità l'ordine del giorno n. 834 avente ad oggetto “Sistema aeroportuale lombardo. 
Crisi Alitalia e prospettive di Malpensa”; 

 
- con deliberazione del Consiglio regionale 18 settembre 2007, n. 432 è stato approvato l'ordine 

del giorno n. 1.017 avente ad oggetto “Situazione Alitalia e futuro di Malpensa” con cui si  
impegnava la Giunta, tra l’altro, ad intervenire immediatamente, adottando tutti gli atti 
necessari sulla base delle competenze concorrenti sancite dal titolo V della Costituzione e dal 
Regolamento Comunitario 93/95, per confermare il ruolo di Malpensa e garantire un sistema 
di slot organizzati in modo funzionale alla concentrazione di traffico, nonché ad affiancare 
SEA nella ricerca di nuovi soggetti interessati a investire sull'aeroporto di Malpensa; 

 
- con deliberazione del Consiglio regionale 13 gennaio 2009, n. 797 è stata approvata la 

mozione n. 277 concernente la richiesta al Governo di ribadire il ruolo dell’aeroporto di 
Malpensa quale asset infrastrutturale strategico e di attivarsi per la revisione degli accordi 
bilaterali in corso e la liberalizzazione dei diritti di traffico, chiedendo al Presidente ed alla 
Giunta di continuare la propria azione in difesa dello scalo a tutela degli interessi dei cittadini 
e delle imprese lombarde e di tutto il paese, nonché a concordare con le istituzioni limitrofe 
eventuali iniziative comuni di sostegno alle politiche del trasporto aereo delle regioni del nord 
e valutare, insieme agli operatori economici del territorio, soluzioni condivise per il rilancio 
delle attività del trasporto merci, e più in  generale, del sistema economico collegato 
all'aeroporto; 

 
- il Piano territoriale d’area Malpensa (PTRA) approvato con la legge regionale 12 aprile 1999, 

n. 10, è tuttora in vigore per la proroga, stabilita con la legge regionale 10 marzo 2009, n. 5, 
fino all’approvazione del nuovo PTRA, degli interventi strutturali di cui alla Tabella A1 e per 
la concessione, disposta con la medesima legge, della possibilità di ultimare gli interventi di 
cui alla Tabella 2; 

 
- con deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2009, n. 10840 è stato avviato il Piano 

Territoriale Regionale d’Area “Malpensa-Quadrante ovest”; 
 
- il Piano Territoriale Regionale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 19 

gennaio 2010, n. 951, individua il PTRA “Malpensa-Quadrante ovest” quale piano strategico 
per lo sviluppo socio-economico della Lombardia occidentale; 

 
- la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, in attuazione della direttiva 2001/42/CEE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, ha disciplinato la procedura per l’approvazione della 
valutazione ambientale dei piani e programmi, tra cui rientrano, all’articolo 4, comma 2, i 
piani territoriali regionali d’area; 

 
- con deliberazione del Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. 351 sono stati approvati gli 

indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi in attuazione dell’articolo 4, comma 
1, della l.r. 12/2005; 

 
- con deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2007, n. 6420 è stata conseguentemente 

determinata la procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi – VAS; 
 
 



 

 
considerato che 

 
- il traffico aereo è aumentato mediamente dal 1997 del 4 per cento all’anno negli aeroporti di 

Malpensa e Linate considerando il de-hubbing di Alitalia; 
 
- le previsioni sull'evoluzione del traffico aereo nel medio e lungo periodo, superata la crisi 

economica, di cui ancora si sentono gli effetti, sono concordi nel prospettare un ulteriore 
rilevantissimo incremento e che, a causa della saturazione di molti aeroporti europei, 
occorrerà spostare i volumi di traffico su altre strutture in grado di accogliere l’aumento dei 
passeggeri e delle merci. Sono state, infatti, elaborate proiezioni per cui in Italia si passerà da 
133 milioni di passeggeri nel 2008 a circa 230 milioni nel 2020, o, secondo altre stime, nel 
2025, comunque in un arco di tempo inferiore a venti anni e che il traffico del nord Italia 
raggiungerà i 113 milioni di passeggeri nel 2025, di cui 42,5 milioni peseranno su Malpensa; 

 
- dopo gli effetti del de-hubbing di Malpensa da parte di Alitalia, attuato da fine marzo 2008 

(diminuzione del traffico servito da Alitalia di 9,9 milioni di passeggeri, da 11,4 del 2007 a 
1,5 del 2009, pari a una riduzione dell’86,8 per cento) e della crisi economico-finanziaria 
internazionale dell’ultimo decennio, che ha visto nel 2009 uno degli anni più difficili per il 
trasporto aereo mondiale, Malpensa sta mostrando segnali importanti di crescita anche grazie 
alle azioni intraprese dalla società di gestione, da Regione Lombardia e dalle altre istituzioni; 

 
- dopo il de-hubbing sono arrivati a Malpensa nuovi vettori quali ad esempio oltre a Lufthansa 

Italia e EasyJet, Srilanken, Air Moldova, Air Algerie, Air Dolomiti, Fly-Baboo, Albanien, 
Emirates, Air Berlin, e sono state introdotte 26 nuove destinazioni e 570 frequenze settimanali 
aggiuntive; 

 
- nel settore cargo, escludendo Alitalia, gli altri vettori sono passati da 271.000 tonnellate di 

merci trasportate nel 2007 a 324.000 nel 2009 (+19,5 per cento); 
 
- nel primo trimestre 2010 i passeggeri hanno avuto un incremento del 9,5 per cento e le merci 

del 39 per cento rispetto allo stesso periodo del 2009; 
 
- l'impegno assunto da Lufthansa su Malpensa, che tra l’altro ha ivi installato il suo centro di 

manutenzione, che ha visto la costituzione da parte della società tedesca del brand Lufthansa 
Italia, e di altre compagnie come EasyJet, Cathay Pacific, Emirates ed altre ancora, ha 
dimostrato che le imprese del settore credono nel mercato, investendo su Malpensa; 

 
- l’organizzazione di EXPO 2015 comporterà un notevole afflusso di visitatori e che il volume 

complessivo di traffico aereo su Malpensa subirà un forte incremento di passeggeri, con 
aggravio della viabilità sia stradale che ferroviaria; 

 
 

rilevato che 
 

- SEA ha confermato l'impegno per lo sviluppo degli scali di Linate e Malpensa; nel corso del 
2009 sono stati investiti circa 60 milioni di euro che hanno permesso di portare a termine 
importanti opere all'interno del sedime aeroportuale tra le quali un nuovo parcheggio 
passeggeri di 1.100 posti, il nuovo raccordo sud, gli interventi dì adeguamento del terminal 2 
ed il restyling delle sale vip; è confermato il piano di investimenti su un orizzonte esteso entro 
il 2020 con la realizzazione del terzo/terzo, il completamento della terza pista, cargo city, la  
realizzazione di un primo stralcio del midfield satellite, oltre ad altri interventi di 
completamento e miglioramento quali l'entrata in esercizio del nuovo hotel; 

 
 



 

 
 
- in materia di miglioramento dell'accessibilità all'aeroporto, grazie all’azione di Regione 

Lombardia e del Governo sono stati compiuti significativi interventi quali: 
 

o la Malpensa-Boffalora (inaugurata il 30 marzo 2008), che collega l’aeroporto alla A4 
Milano-Torino; 

o l'integrazione tra le reti ferroviarie attraverso il raccordo a X che ha permesso di creare 
un nuovo collegamento con Malpensa (inaugurato il 18 ottobre 2009) e, 
contestualmente, di aprire la stazione di Ferno-Lonate Pozzolo, consentendo così a 
Varese e al nord della provincia un efficace collegamento pubblico ferroviario con 
Malpensa; 

o l’apertura, il 31 gennaio 2010, del tunnel ferroviario di Castellanza, che ha permesso al 
Malpensa Express di scendere sotto i 30 minuti da Milano Cadorna e di potenziare i 
servizi regionali; 

 
- come ulteriore sviluppo dell’accessibilità sono stati avviati i seguenti interventi: 
 

o lo sviluppo, dopo l’inaugurazione, il 2 luglio 2009, dei cantieri della ferrovia Arcisate-
Stabio, che permetterà di realizzare il collegamento Lugano-Mendrisio-Varese-
Malpensa: la linea sarà attiva dal 2014; 

o i lavori di riqualificazione della linea ferroviaria Saronno-Seregno, avviati il 23 gennaio 
2010; 

o l’approvazione e il finanziamento, da parte del CIPE, il 13 maggio 2010, del primo lotto 
funzionale della tratta ferroviaria Rho-Gallarate che consentirà, oltre al miglioramento 
del servizio suburbano, la connessione della rete RFI con la rete FNM per il 
collegamento diretto tra Rho-Fiera/EXP0 2015 e Malpensa; 

o l’affidamento, l’8 marzo 2010, della progettazione definitiva della variante alla S.S. 341 
tra Gallarate e Vanzaghello, che, in particolare nel suo tratto iniziale a quattro corsie 
(bretella di Gallarate), darà continuità alla Pedemontana per l'accesso allo scalo; 

o l'avvio dei lavori di Pedemontana, avvenuto il 6 febbraio 2010, che con i suoi 87 km di 
strada permetterà di collegare in modo veloce Malpensa con Bergamo; 

o il triplicamento della linea ferroviaria Rho-Gallarate (collegamento Y); 
o la nuova linea ferroviaria da Nord a Malpensa, la cui realizzazione è prevista in due fasi: 

la prima tra i terminal 1 e 2, con collegamento verso Milano; la seconda con 
collegamento a Varese ed alla nuova linea Arcisate-Stabio; 

o il potenziamento della linea Novara-Seregno nei Comuni di Castano Primo e Turbigo; 
o l’avvio dal 13 settembre di un collegamento, attraverso l’alta velocità, Milano-Roma con 

cadenza bigiornaliera; 
o la realizzazione della terza corsia della A9. 

 
 
per quanto premesso, con votazione palese, per alzata di mano 
 
 

impegna la Giunta regionale a 
 
1. proseguire nell’azione di sostegno e potenziamento di Malpensa; 
 
2. completare il programma di infrastrutture e servizi di accessibilità a Malpensa, completato il 

quale la catchment area di riferimento dell'aeroporto amplierà ulteriormente il suo bacino di 
utenza in termini di passeggeri e imprese servite; 

 
 
 



 

 
 
3. redigere il più sollecitamente possibile il nuovo Piano d'Area di Malpensa secondo quanto 

previsto dalla l.r. 12/2005, dalla deliberazione del Consiglio regionale n. 351/2007 e dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 6420/2007, coinvolgendo in maniera più partecipata, 
nel processo di redazione dello stesso, i comuni direttamente interessati, compresi nel 
precedente Piano d'Area Malpensa; 

 
4. attivare tutte le azioni ed i provvedimenti necessari per lo sviluppo del sistema aeroportuale 

lombardo, che prevede Malpensa quale grande aeroporto di riferimento per il Paese con un 
numero adeguato di collegamenti intercontinentali ed internazionali diretti; 

 
5. promuovere presso il Governo, attraverso un confronto con le altre regioni del nord, un piano 

di sviluppo del sistema del trasporto aereo del nord Italia coerente con la domanda di crescita 
prevista, che confermi Malpensa quale aeroporto principale del nord Italia e grande aeroporto 
di riferimento per tutto il paese ed il sud Europa, in grado di offrire un numero adeguato di 
collegamenti intercontinentali ed internazionali diretti; 

 
6. attivarsi presso il Governo perché siano rimossi gli ostacoli normativi che impediscono la 

libera crescita dello scalo con la realizzazione di una politica di open sky e di revisione degli 
accordi bilaterali, soprattutto per garantire le acquisizioni di quelle tratte che rappresentano 
uno sbocco naturale delle proiezioni economiche lombarde e nazionali verso l’estero, e anche 
perché sia garantito, pure per i collegamenti interni, un approccio ispirato ai principi di 
concorrenzialità, rimuovendo le cause di monopolio ostative allo sviluppo del mercato libero; 

 
7. sollecitare al Governo la conferma degli impegni assunti, anche in sede di candidatura di 

Milano ad EXPO 2015, per il completamento del sistema infrastrutturale di accesso a 
Malpensa secondo modelli coerenti con gli obiettivi di sostenibilità ambientale, in particolare 
assicurando la realizzazione del Sistema Viabilistico Pedemontano e il completamento della 
rete ferroviaria per la quale devono essere garantiti gli investimenti, in particolare sviluppando 
i collegamenti ad alta velocità Milano-Roma e Milano-Torino, utilizzando quest’ultimo per un 
accesso privilegiato al Polo fieristico di Rho-Pero, sviluppando il sistema integrato strada-
ferrovia-servizio taxi, coinvolgendo gli enti territoriali interessati; 

 
8. mettere in atto azioni che garantiscano un inserimento ambientale dello scalo sempre più 

compatibile con il territorio circostante, accompagnando e supervisionando la realizzazione 
degli interventi aeroportuali, quali ad esempio il terzo/terzo e la terza pista, necessari ad 
offrire un servizio di livello qualitativo e quantitativo maggiore. In particolare si dovrà 
garantire il massimo raccordo fra la procedura di VIA degli interventi sullo scalo e la 
procedura di VAS prevista per il Piano territoriale d’area, in modo tale da assicurare la 
corretta valutazione delle ricadute degli interventi sull’area vasta; 

 
9. sostenere i lavoratori dello scalo e l'indotto in difficoltà attraverso gli ammortizzatori sociali, 

promuovendo le opportune iniziative perché i nuovi operatori possano attingere, in caso di 
nuove assunzioni, dal bacino dei cassintegrati di Alitalia e SEA o dalle liste di mobilità 
territoriali e attivando un progetto di monitoraggio sulle condizioni occupazionali e del lavoro, 
nonché a sostenere la promozione delle azioni di formazione del personale addetto alle attività 
aeroportuali; 

 
10. richiedere al Governo l’approvazione di norme specifiche che garantiscano il reale 

coinvolgimento delle imprese e dei professionisti del territorio, tenendo in particolare 
considerazione la necessità di garantire il rispetto della normativa antimafia in relazione 
all’acquisto di beni e servizi; 

 
 



 

 
 
 
11. richiedere al Governo di concentrare prioritariamente le risorse disponibili, a fronte delle 

riduzioni finanziarie conseguenti al decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 su alcune opere di 
accessibilità individuate a seguito di un processo di condivisione con il territorio e a prendere 
in considerazione l'opportunità di derogare, rispetto alle norme vigenti, per le assunzioni di 
personale e i relativi limiti di spesa nei confronti dei comuni che erogano servizi di supporto 
logistico all'aeroporto; 

 
12. avviare tutte le azioni necessarie presso il Governo e il Parlamento affinché, in analogia con 

quanto previsto dal d.l. 78/2010 per l'utilizzo delle tariffe aeroportuali per il Comune di Roma, 
analogo provvedimento possa essere esteso, ai comuni del sedime aeroportuale di Malpensa, 
così che parte di tali tariffe possa essere utilizzata per opere di compensazione e di 
integrazione dello scalo di Malpensa nel territorio circostante, di concerto con gli enti locali e 
il Parco del Ticino; 

 
13. sollecitare il Governo perché prosegua nella prospettiva di un mercato aperto e concorrenziale, 

giungendo ad una definizione condivisa tra Governo e Regione in merito alle competenze in 
materia di aeroporti, in attuazione del Titolo V della Costituzione; 

 
14. ricercare con il diretto coinvolgimento di SEA formule innovative che favoriscano la 

partecipazione dinamica e permanente del territorio alle scelte, così da favorire la sinergia tra 
questi e l’ente gestore dell’aeroporto”. 

 
IL PRESIDENTE 
 (f.to Davide Boni) 

 
 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
(f.to Massimo Ponzoni) 
 
 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO  
(f.to Carlo Spreafico) 
 
        Copia conforme all’originale in atti. 
        Milano, 30 luglio 2010  
 

IL SEGRETARIO DELL’ASSEMBLEA CONSILIARE 
        (Maria Emilia Paltrinieri) 

 

















DELIBERAZIONE C.C. n. 42  DEL 30/09/2010 CON OGGETTO: 

AEROPORTO MILANO MALPENSA – AGGIORNAMENTO SITUAZIONE TERZA 

PISTA ED ASSUNZIONE CONSEGUENTI DETERMINAZIONI 

 

Risultano assenti giustificati i Sigg. Consiglieri: Patrizia Ferrario, Elena Colombo, Jordan 

Scandella del Gruppo “Forza Italia – Lega Nord – Alleanza Nazionale, Laura Mira Bonomi 

Sindaco” e  Marco Cagelli del Gruppo “Turbigo da Vivere”. 

Risulta altresì assente il Consigliere Roberto Lassini del Gruppo “Casini-U.D.C.”. 

 

I Signori Consiglieri presenti sono n. 12 (dodici) 

 

Il Presidente introduce il punto in oggetto ed invita l’Assessore all’Ambiente, Fabrizio ALLEVI, a 

relazionare in merito; 

 

L’Assessore ALLEVI illustra l’argomento. 

 

Segue ampio dibattito. 

 

Il tutto come da registrazione agli atti. 

 

A seguito del dibattito, si  propone l’emendamento  del punto 1 della parte  deliberativa così come 

di seguito riportato: 

1) di esprimere -  stante la situazione di mancata informazione e soprattutto in assenza del nuovo 

Piano d’Area -  che,  insieme alla Valutazione Ambientale Strategica riguardante i territori dei 

Comuni del Quadrante Ovest,  rappresentano strumento indispensabile per valutare le ricadute 

ambientali del progetto della nuova infrastruttura -  la propria contrarietà netta e decisa in 

riferimento alla realizzazione della  Terza pista dell’aeroporto di Malpensa, richiamando 

integralmente le considerazioni espresse nella parte narrativa del presente atto. 

 

Il Presidente pone pertanto in votazione l’emendamento finalizzato all’approvazione della 

variazione da apportare il punto 1) del deliberativo così come sopra riportata. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

All’unanimità di voti favorevoli (Tutti i Gruppi consiliari); 

espressi per alzata di mano 

su n. 12 Consiglieri presenti al momento della votazione;  

 

DELIBERA: 

 

DI ACCOGLIERE l’emendamento riguardante la variazione del punto n. 1) del deliberativo della 

bozza depositata agli atti così come testualmente sotto riportato: 

1) di esprimere - , stante la situazione di mancata informazione e soprattutto in assenza del nuovo 

Piano d’Area -  che,  insieme alla Valutazione Ambientale Strategica riguardante i territori dei 

Comuni del Quadrante Ovest,  rappresentano strumento indispensabile per valutare le ricadute 

ambientali del progetto della nuova infrastruttura -  la propria contrarietà netta e decisa in 

riferimento alla realizzazione della  Terza pista dell’aeroporto di Malpensa, richiamando 

integralmente le considerazioni espresse nella parte narrativa del presente atto. 

 

 

 



Quindi, il Presidente  pone in votazione il punto posto all’O.d.G. avente per oggetto: 

AEROPORTO MILANO MALPENSA – AGGIORNAMENTO SITUAZIONE TERZA PISTA ED 

ASSUNZIONE CONSEGUENTI DETERMINAZIONI 

 

Si registra la dichiarazione di voto da parte della Consigliera Antonella Bonetti, così come qui di 

seguito testualmente riportata: 

“Premesso che i gruppi consiliari “Turbigo da Vivere” e “Centro Sinistra per Turbigo” da sempre 

fanno della difesa ambientale, delle tutela della salute del cittadino e dello sviluppo sostenibile i 

punti fondamentali del loro programma, non possiamo che condividere quanto richiamato nel 

disposto di delibera, ribadendo che rimarremo costantemente attenti ai futuri sviluppi della 

situazione attualmente in essere e coinvolgente la terza pista di Malpensa e tutto il suo indotto” 

 

Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

UDITO l’intervento dell’Assessore ALLEVI e la successiva discussione in merito; 

 

IL TUTTO come da registrazione agli atti; 

 

PREMESSO che con nota del 30.03.2010  l’ENAC - Ente nazionale per l’aviazione civile – 

rendeva noto di aver effettuato per l’aeroporto di Malpensa la valutazione di rischio contro terzi 

interessante il territorio di otto Comuni posti al limite tra le province di Varese e di Milano (tra i 

quali è compreso anche Turbigo), annunciando la convocazione di un incontro presso l’aeroporto 

finalizzato ad illustrare i risultati dello studio e le relative misure di tutela del territorio; 

 

PRESO ATTO che nell’annunciato incontro, svoltosi in data 11.05.2010, è stato richiesto ai 

Comuni di vincolare parte dei loro territori, a seconda della classe di rischio individuata da Enac, 

senza che peraltro, in quella sede, venisse  messo a disposizione ufficialmente alcun documento per 

approfondire tali aspetti e soprattutto individuare nel dettaglio le singole aree da sottoporre a 

vincolo. A tale proposito si sottolinea che l’incontro si concluse con l’impegno di Enac di contattare 

singolarmente entro 30-60 giorni i Comuni per produrre la relativa cartografia ed affrontare 

singolarmente le differenti realtà locali; 

 

RILEVATO altresì che nello stesso incontro SEA comunicava che avrebbe incontrato i Comuni 

del CUV per illustrare loro le successive procedure autorizzative dell’opera e pertanto i Comuni di 

Turbigo, Nosate, Robecchetto con Induno e Castano Primo chiedevano di poter partecipare a tale 

presentazione; 

 

ATTESO che non avendo potuto partecipare a tale illustrazione poiché non invitati, i suddetti 

Comuni  chiedevano a SEA uno specifico e analogo incontro illustrativo delle procedure; 

 

VISTA la richiesta dei  Sindaci del CUV in data 24.06.2010, cui si sono associati i Comuni di 

Turbigo, Nosate e Robecchetto con Induno, per sollecitare e richiedere che i Comuni stessi 

venissero interpellati e ricompresi nella VAS del Piano d’Area, dando luogo all’assunzione da parte 

del Consiglio Regionale della Lombardia delle Deliberazioni n. IX/0013 del 29.06.2010 (Consiglio 

Regionale svoltosi a Malpensa) e n. IX/0042 del 28.07.2010 (Risoluzione concernente lo sviluppo 

di Malpensa); 

 

PRESO ATTO della riunione tenutasi in data 6.07.2010 presso SEA nel corso della quale veniva 

acquisito il Master Plan aeroportuale con altra documentazione esplicativa dei differenti iter 

autorizzativi comprensiva di parere legale concernente l’applicazione delle VIA e VAS; 



 

CONSTATATO che la documentazione (cartografie ed altro) relativa all’incontro dell’11.05.2010 

non è ancora stata inoltrata ai Comuni, nonostante sia stata ulteriormente richiesta, per iscritto, 

anche in occasione del IX Convegno ANCAI svoltosi a Cinisi (PA); 

 

SOTTOLINEATO come l’indisponibilità della specifica documentazione più volta richiesta a 

seguito dell’incontro dell’11.05.2010 e mai ottenuta, costituisca un grave impedimento per il 

concreto esercizio di controllo e tutela del proprio territorio già oggetto di notevoli impatti 

ambientali dovuti alle esistenti  rotte di atterraggio diurno e notturno delle attuali due piste di 

Malpensa, nonché alla presenza sullo stesso territorio della Centrale Termoelettrica, della rete FNM 

in potenziamento e in centro al paese (trasporto su ferro) e della rete viaria SS. 341 (trasporto su 

gomma);  

 

VISTA la “Sentenza Quintavalle” relativa alle emissioni inquinanti degli aerei nei Comuni di 

Somma Lombardo e Vizzola Ticino; 

 

CONSIDERATA  l’arretratezza del percorso di stesura ed approvazione del nuovo Piano d’Area  

(DGR 16.12.2009 n. 8/10840) con relativa VAS (Valutazione Ambientale Strategica) riguardante i 

territori dei Comuni del Quadrante Ovest, strumenti indispensabili per valutare complessivamente le 

ricadute del progetto della nuova infrastruttura sull’intero territorio;  

 

RICHIAMATA l’azione di concertazione intrapresa con i Comuni limitrofi per giungere ad una 

posizione comune, condividendo la medesima preoccupazione per la tutela del territorio e della 

salute pubblica, nella logica più attuale di sviluppo sostenibile;  

 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

ATTESO che, trattandosi di mero atto di indirizzo, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 

267/2000, non necessita esprimere parere in ordine alla regolarità tecnica; 

 

All’unanimità di voti favorevoli (Tutti i Gruppi consiliari); 

espressi per alzata di mano 

su n. 12 Consiglieri presenti al momento della votazione;  

 

D E L I B E R A 

 

1) di esprimere - stante la situazione di mancata informazione e soprattutto in assenza del 

nuovo Piano d’Area che,  insieme alla Valutazione Ambientale Strategica riguardante i 

territori dei Comuni del Quadrante Ovest,  rappresentano strumento indispensabile per 

valutare le ricadute ambientali del progetto della nuova infrastruttura -  la propria contrarietà 

netta e decisa in riferimento alla realizzazione della  Terza pista dell’aeroporto di Malpensa, 

richiamando integralmente le considerazioni espresse nella parte narrativa del presente atto; 

2) di richiedere ai soggetti istituzionalmente preposti una completa informazione ed il dovuto 

coinvolgimento per le questioni che riguardano il proprio territorio; 

3) di ricercare l’azione sinergica dei Comuni contermini, già peraltro avviata, in modo da 

rafforzare la posizione comune e condividere  le iniziative poste a tutela e salvaguardia 

dell’ambiente e della salute pubblica;  

4) di trasmettere la presente deliberazione a tutti gli Enti Istituzionali interessati ed ai Sindaci 

dei Comuni lombardi e piemontesi coinvolti dall’impatto aeroportuale.  

 

 



Quindi il Presidente propone l’immediata eseguibilità 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

All’unanimità di voti favorevoli (Tutti i Gruppi consiliari); 

espressi per alzata di mano 

su n. 12 Consiglieri presenti al momento della votazione;  

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare, stante l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – 

comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Alle ore 22.55 il Presidente dichiara conclusa la seduta ed accomiata i presenti. 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
 

 

OGGETTO: AEROPORTO   MILANO   MALPENSA:   AGGIORNAMENTO  SITUAZIONE  

                TERZA PISTA ED ASSUNZIONE CONSEGUENTI DETERMINAZIONI.     

____________________________________________________________________ 
 
 
 
 

  L’anno DUEMILAUNDICI addì QUINDICI del mese di MARZO alle ore 21,00, 
nella Residenza Municipale, con inviti diramati in data 8 MARZO 2011, in sessione 
STRAORDINARIA ed in seduta pubblica di prima convocazione, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
  Eseguito l’appello risultano: 
 

   Presenti               Assenti  

  1 MIGLIO CARLO        Presidente            *           

  2 TOLOTTI DAVIDE                       Consigliere            *             

  3 CASSANO FRANCESCO   Consigliere            *         

  4 CASATI MAURIZIO  Consigliere            *         

  5 COLPO DANILO                Consigliere            *  

  6 CATTANEO ROBERTO  Consigliere            *  

  7 TIRLONI ROBERTO  Consigliere            *  

  8 CHIODINI ALESSANDRO  Consigliere            *            

  9 MIGLIO MATTIA     Consigliere            *  

10 VOLPI ANDREA             Consigliere            *  

11 SPREAFICO MARGHERITA                Consigliere             * 

12 BALDIN RINALDO NARCISO                  Consigliere            *  

13 ALGERI GIAN ALESSANDRO     Consigliere            *  

        12           1 

 
 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale D.ssa ADELE MOSCATO, la 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
  Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CARLO MIGLIO, nella sua 
qualità di Sindaco, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 
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- Sono presenti n. 12  Consiglieri Comunali su n. 13 in carica. 
 
- Relaziona il Sindaco – Presidente CARLO MIGLIO  
 

In accordo con i Comuni limitrofi interessati all’ampliamento dell’aeroporto di Milano 
Malpensa, ritiene necessario proporre al Consiglio Comunale la presente deliberazione  
da sottoporre a tutti gli Enti istituzionali interessati, in quanto come già sottolineato più 
volte in precedenti sedute consiliari, l’eventuale realizzazione della terza pista avrebbe 
pesanti ricadute sul territorio del Comune di Nosate  

 
- Invita alla discussione. 
 
- ………………………………………………………….., Il Sindaco – Presidente pone in 

votazione il presente punto all’ordine del giorno 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
- Udita e fatta  propria la relazione del Sindaco – Presidente  CARLO MIGLIO, nonché i 

successivi interventi in merito; 
 
- Richiamate le seguenti deliberazioni: 
 
 C.C. n. 16 del 26.04.2010 con oggetto:”Osservazioni in merito alle ipotesi di 

ampliamento dell’aeroporto di Malpensa”; 
 C.C. n. 25 del 27.09.2010 con oggetto: “Comunicazioni del Sindaco in merito 

all’ampliamento dell’aeroporto di Malpensa”  
 
- Premesso che con nota del 30.03.2010 l’ENAC - Ente nazionale per l’aviazione civile – 

rendeva noto di aver effettuato per l’aeroporto di Malpensa la valutazione di rischio 
contro terzi interessante il territorio di otto Comuni posti al limite tra le province di 
Varese e di Milano (tra i quali è compreso anche Nosate), annunciando la 
convocazione di un incontro presso l’aeroporto finalizzato ad illustrare i risultati dello 
studio e le relative misure di tutela del territorio; 

 
- Preso atto che nell’annunciato incontro, svoltosi in data 11.05.2010, è stato richiesto ai 

Comuni di vincolare parte dei loro territori, a seconda della classe di rischio individuata 
da Enac, senza che peraltro, in quella sede venisse messo a disposizione ufficialmente 
alcun documento per approfondire tali aspetti e soprattutto individuare nel dettaglio le 
singole aree da sottoporre a vincolo. A tale proposito si sottolinea che l’incontro si 
concluse con l’impegno di Enac di contattare singolarmente entro 30-60 giorni i 
Comuni per produrre la relativa cartografia ed affrontare singolarmente le differenti 
realtà locali; 

 
- Rilevato che SEA ha incontrato i Comuni del CUV per illustrare loro le successive 

procedure autorizzative dell’opera senza convocare i Comuni di Turbigo, Nosate, 
Robecchetto con Induno e Castano Primo; 
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- Atteso che, non avendo potuto partecipare a tale illustrazione poiché non invitati, i 

suddetti Comuni chiedevano a SEA uno specifico e analogo incontro illustrativo delle 
procedure; 

 
- Preso atto della riunione tenutasi in data 6.07.2010 presso SEA nel corso della quale 

veniva acquisito il Master Plan aeroportuale con altra documentazione esplicativa dei 
differenti iter autorizzativi comprensiva di parere legale concernente l’applicazione delle 
VIA e VAS; 

 
- Vista la richiesta dei Sindaci del CUV in data 24.06.2010, cui si sono associati i 

Comuni di Turbigo, Nosate e Robecchetto con Induno, per richiedere al Consiglio 
Regionale azione politica nei confronti del Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare, titolare della procedura di Valutazione  di Impatto Ambientale nei 
confronti del piano industriale di SEA, per la sospensione della stessa sino 
all’approvazione definitiva del Piano Regionale d’Area Malpensa assoggettato alla 
VAS, secondo i dettami della legge regionale sul territorio; 

 
- Viste le successive Deliberazioni del Consiglio Regionale della Lombardia n. IX/0013 

del 29.06.2010 (Consiglio Regionale svoltosi a Malpensa) e n. IX/0042 del 28.07.2010 
(Risoluzione concernente lo sviluppo di Malpensa); 

 
- Sottolineato che solo in data 27.12.2010 sono state ufficialmente trasmesse da ENAC 

le curve isorischio (relative alle aree da sottoporre a vincolo), curve tuttavia trasmesse 
in formato cartaceo, su mappe non aggiornate e pertanto non utilizzabili allo scopo del 
concreto esercizio di controllo e tutela del proprio territorio già oggetto di notevoli 
impatti ambientali dovuti alle esistenti rotte di atterraggi e decolli, sia diurni che notturni 
e dagli scarichi fuori limiti del depuratore di S. Antonino nel quale gli scarichi 
dell’aeroporto di Malpensa confluiscono;  

 
- Rimarcato in proposito che gli impegni richiesti dall’allegato “A” al DPCM del 13 

Dicembre 1999 (Decreto D’Alema) sono stati sempre in gran parte disattesi, soprattutto 
per quanto riguarda l’eliminazione dei voli notturni  dalle h. 23 alle h. 6; 

 
- Vista la “Sentenza Quintavalle” di condanna relativa alle emissioni inquinanti degli 

aerei nei Comuni di Somma Lombardo e Vizzola Ticino; 
 
- Visti i dati emersi dalla campagna di monitoraggio ambientale dell’aria effettuata dal 

Comune di Casorate Sempione nel periodo Luglio-Novembre 2010; 
 
- Considerata l’arretratezza del percorso di stesura ed approvazione del nuovo Piano 

d’Area  (DGR 16.12.2009 n. 8/10840) con relativa VAS (Valutazione Ambientale 
Strategica) riguardante i territori dei Comuni del Quadrante Ovest, strumenti 
indispensabili per valutare complessivamente le ricadute del progetto della nuova 
infrastruttura sull’intero territorio;  

 
- Analizzata la documentazione allegata al Contratto di Programma SEA-ENAC e 

pubblicata sul sito ENAC in data 14.01.2011; 
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- Tenuto conto che l’ampliamento del sedime aeroportuale per la realizzazione della 
terza pista e del previsto polo logistico comporterebbero la distruzione di un’area di 330 
Ettari di territorio di pregio inserita in una delle aree più esclusive del Parco Lombardo 
del Ticino, già riconosciuta per la sua valenza ambientale da numerosi Enti; 

 
- Vista la richiesta degli 11 Sindaci del Castanese in data 17.02.2011 di assoggettare 

ogni ampliamento dell’Aeroporto di Malpensa alla VAS sul Piano Regionale d’Area 
Malpensa; 

 
- Richiamata l’azione di concertazione intrapresa con i Comuni limitrofi per giungere ad 

una posizione comune, condividendo la medesima preoccupazione per la tutela del 
territorio e della salute pubblica, nella logica più attuale di sviluppo sostenibile;  

 
- Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 

Agosto 2000, n. 267;  
 
- Atteso  che, trattandosi  di  mero  atto  di  indirizzo,  ai  sensi  dell’art. 49,  comma 1 del  
      D.Lgs.  n. 267  del  18.08.2000,  non   necessita   esprimere  il  parere   in   ordine  alla  
      regolarità tecnica;                
 
- Con voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano;  
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1) Di esprimere - stante la situazione di mancata informazione e soprattutto in assenza 

del nuovo Piano d’Area che, insieme alla Valutazione Ambientale Strategica 
riguardante i territori dei Comuni del Quadrante Ovest, rappresentano strumento 
indispensabile per valutare le ricadute ambientali del progetto della nuova infrastruttura 
-  la propria contrarietà netta e decisa in riferimento alla realizzazione della  Terza pista 
dell’aeroporto di Malpensa, richiamando integralmente le considerazioni espresse nella 
parte narrativa del presente atto; 

 
2) Di richiedere ai soggetti istituzionalmente preposti una completa informazione ed il 

dovuto coinvolgimento per le questioni che riguardano il proprio territorio; 
 
3) Di ricercare l’azione sinergica dei Comuni contermini, già peraltro avviata, in modo da 

rafforzare la posizione comune e condividere  le iniziative poste a tutela e salvaguardia 
dell’ambiente e della salute pubblica;  

 
4) Di trasmettere la presente deliberazione a tutti gli Enti Istituzionali interessati ed ai 

Sindaci dei Comuni lombardi e piemontesi coinvolti dall’impatto aeroportuale.  
 
 
Infine, il Sindaco – Presidente propone di dichiarare il presente atto immediatamente 
eseguibile 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
- Udita e fatta propria la proposta del Sindaco – Presidente; 
 
- Con voti unanimi e favorevoli  espressi per alzata di mano  
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1) Di  dichiarare il presente  atto  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
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